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CONSIGLIERE Dl STATO

lN ZURIGO c‘e. ec.

g; ;gMparando i0 di molte coſe

"A nell’Opere di M. Lingua‘,

À I è le leggo ſempre con ſoi

g’îffiîm lecìtudine’, e colla ſpe

ranza d’ imparame delle

nuove; ma'la confidenza la più ſon

data non dee giammai giungere a ſe

gno di eſcludere 1’ eſame ; /e quello ,

che ho fatto della ſua Dtflèrtazíoue

ſopra il Grano , e z’l Pane (1) non

A .m1

(1) Anna-'es politique: civile: ,

é iitte'raz’res, Tome 5. page 429.
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mi ha permeſſo di adottare 1a ſua

vmaniera di penſare ſopra questi due

oggetti coranto intereſſanti per l’uma

nità . Credo ancora , che ſarebbe

coſa pericoloſa, che molti valtri pen

ſaſſero come lui : e ſiccome , quan- _

do una perſona fornita di .tanto-'ſpi

rito ,, ſapere , ed eioquenza ſi_ dà a

fiabilire una opinione, fi può fonda

‘ tamente’preſumere , che , qualunque

ella vſia-ſi , perſuaderà .una.parte de'

ſuoi lettori z, così ho creduto , `che

potrebbe eſſer coſa utile il diffendere

le rifleſsîoni , che ho eſatto ſopra

.quefio ſeducente ſcritto. Le ſottopon

go a voi , Signore , come .a {mo

de’ giudici più ,competenti , occupato

per la condizione , e pel guſto in

tutto ciò , vche può aver _relazione `al

]a ricchezza della vostra Patria., c

alla conſervazione de’vostri Concitta—

dini ; appieno verſato `in ogni parte

dell’ economia , dell’ agricoltura , e

della medicina , voi ſarete in grado

di formare giudizio delle obbiezioni

contro l’uſo del Pane , e delle mie

offer-.
‘l
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offervazioni.La yoflra deciſione avrx

ì] maggior peſo .

Stabiiiſce M. Lingua-t, che la coi

tivazione del Grano è coſa pregiudi

ziale ; e che il Pane è un alimento

afl'ai nocivo.L’ultimo di queſti prin

cipj è propriamente il ſolo , che ri

guardi la medicina :’io mi darò in—

tanto ad eſaminare il primo; poichè

ſarebbe aſſai meno importante il giu

stificare il Pane , se la. coltivazione

*del Grano , da. cui naſce , foſſe co

ſa pregiudiziale.

Ella è verità di fatto in alcuni paeſi,

che una miſura di terra chiamata ar

pent (1) ſeminata di grano (2) rende

‘ A a _ me

(1) L' Arpent è propriamente

una porzione di terreno , che due

Buoi poflono all’ incirca lavorare in

una giornata.

(a) La miſura la più ordina

ria in qucflo pae/è , in cui chia

ma poſe , è di quaranta-mila piedi

_quadri : quella di Parigi è di cento

per

1*.
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'meno,che una miſura divigna , o di

buoni prati ; e per lo ſteſſo mOCivìo

una Comunità, che avrà mille miſure

di_campi ordinarj , ricaverà meno

vantaggio dalla ſua raccolta,di quel

la , che avrà mille miſure di vigna,

‘o di prati: il difetto però non naſce
dal Grano ,ſſ ma’ bensì dal terreno ,

nel quale `è fiato ſeminato il Grano,

perchè ſarà fiato cattivo prato , o

cattiva vigna ; e se la raccolta è

meno abbondante nella miſura del

campo, che in quella del prato, ciò

naſce ſempre ,perchè un fondo è men

buono dell’ altro . Se fi ſeminaſſe il

Gra—
\
o

pertíche , le quali a 18. piedi l’una

fanno piedi 32403. ma eflèndo il pie

de_ di Berna più piccolo nella propor—

zione di 1309. a 1440. [a miſura di

Parigi contiene 36735. piedi di Ber

na, c non vi corre altro, che 9265.

piedi : così ſt può prendere uno in

vece .dell’ altro ſeum errore di com

figurina.
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Grano in un ottimo terreno ſenza il

ſoccorſo delle dist;mze,io ſon perſua

ſo , che ſi ricaverebbe ſempre mag

gior intereſſe dal campo , che dal

prato. Non ſi può fare lo steſſo pa

ragone colla vigna, perchè efla vuoó

ie una ſituazione particolare : ma ii

Grano è più adattabile del Fieno ,

e quantunque fieno due piante del

-medeſimo genere , tuttavia egli .ſa

riuſcita in terreni, in cui quest’ ultiñ

mo non fi'utterebbe, o verrebbe cat

tivo, e in sì poca quantità , che ri

marrebbe ſoffocato dalle cattive erbei

o ſeceato dall’ ardenza del Sole . Fu

adunque neceſſario ne’ ſuoghi , in cui

non è buono il terreno ( che tale è

per la maggior parte ) aſſegnare ii

migliore al Fieno, e mettere ilGra

no nel mediocre, o nel cattìv0:non’

ci ſi fanno groſſe raccolte,ma ſi rl

cava qualche coſa. Se vi ſono adun

que paeſi quaſi tutti ſeminatidiGraó

no , i quali ſono aſſai poveri , non

ſono tali , perchè hanno del Grano,

ma perchè non poſſono avèr altro ,'

A 3 che
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che il Grano . Il loro terreno è sì

fierile , che dà pochiſsime altre ri

preſe ; eſsi non ſofientano altro be—

íiiame , che quello , che è aſſoluta

mente neceſſario per l’agricoltura z

e anche mai governato , viene ſpeſ

ſi) a perderſ : eglino ſono ſcarſi di

concime ; le raccolte vi ſono ſcarſe,

perchè le raccolte abbondanti in ogni_

genere non ſi ſanno ,` che nelle ter

re ricche , e molto ingraſſare t cosi

la loro miſeria da altro non naſce ,'

che dal terreno ingrato , ín cui abi

tano ; il che prova ad evidenza ,

chela colpa non è del Grano , ma.

del terreno . Per questo motivo egli

è molto più alto il prezzo delle ter

re da Prati ,` che quello delle terre

da Grano. Generalmente parlando vi

è quaſi la proporzione del dieci a uno;

vi è ancora tal miſura di Prato ,

per cui se n’ avrebbe, trenta di cam

po ; e certa miſura di vigna , per

cui fi darebbono cento miſure di ter

ra da Grano . I luoghi , in cui il

terreno non` può produrre altro, che

Gra

î`-—_—`.
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Grano , ſono poveri ; ma quelli ,

in cui vi ſono altre ’ripreſe e belle

racc‘olte- dl Grano, gli' abitanti: ſi tro

vano comodi ,ñ e‘ felici , se pure‘ non

ſono aggravati dalle impoſizioni. Di

ciòÎ ſi trovano parecchi' eſempj in

que’ paeſi ,_. che M. Lingue: non ha

veduto con tutto il ſuo comodo, per

poterſene. accorgere . Credo ,ñ che lo

fieſſo avvenga in tutto a Nella Fian—

d’ra , nel Brabante , in alcune parti

dell’Allemagna , e della Pollonia ~,

nel Milaneſe, e nell” Inghilterra ,

che ,-ſomminiflrando una quantità con

fiderabile di Grani , ſono paeſi» ric

chi’ per l’abbondanza del neceſſaria‘ ,.

e per' la quantità del denaro‘ , che

la ſaprabbondanza del Grano v’ intro

duce' , se- vi ſono poveri ,. ciò) nom

deriva dall’eſiflenza del Grano , ma."

dalla ineguale dìstribuzione- di eſſo '.~

Qlalun'que ſiafi la. derrate- ,t che ſi

raccoglie , se fi- raceoglie: per altri ,

l’ uomo ſi' trova nell’ indigenza - Vi

ſono provincie` ,` 0* più leghe' di- ter

reno ſeminate di Grano , che ſher

A 4 ~ tano
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tano a un Signore , o a un Cap-ito~

lOÎilContadino ſenza Grano in mez

zo a quest’ opulenza , dee eſſere po

vero : .e ciò non naſce perchè non

vi ſia del Grano, ma perchè il Gra—

no non è per lui. Se vi ſono paeſi,

in cui fi raccoigano meſsi ,v e tutta

via i proprietarj fieno poveri, que

fia povertà non viene dall’abbondan

za , ma da qualche altra cagione ;

ſpeſſo non ſi trovano' in una ſituazioñ‘

ne comoda per vendere i1 loro Gra

no; e ſenza dubbio farebbono meglio

a ſc‘minarne di meno: può darſi au

cora , che in tutti i luoghi , in cui

ſi ſacrifica troppo terreno per la colñ,

tivazione delGrano,coltivandone me—fl

no ,.ſi coltiverebbe meglio , e ſi a—

vrebbe una maggior raccolta con me

no ſpeſa': così il vantaggio ſarebbe

più conſidera-bile. Ritornerò più ſot

to a questo penſiero ; ma cìò~ nulla

prova contra il Grano medeſimo , il

qualezapporta un frutto notabíle ogni

qualvolta è coltivato colla dovuta di—

ligenza . Se generalmente se ne .ſe—i

mina
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mina di troppo più del doppio ; se

non ſi ſemina , che in terre molto

`mediocri ; se è mal preparato * se

non gli ſi dà il neceſſario ingra o ,

ſeguirà del Grano ciò , che di tut

te le altre raccolte : non farà buo.

nel;` riuſcita , perchè .è mal prepa

rato.

Voi ſapete , Signore., che i’ eſpe

rienze dei Signori Tull , Dirham!,

Margutta, e d’un gran numero d’ al—

tri agricoltori', hanno dimoſtrato l‘

utile , che vi è nel ſeminare molto

-meno . Voi óvi ricordate ſorſe , che

.queſto metodo non meno , che l’ uſo

del ſacco da ſeminare non era nuo—

vo , e che era stato giustificato dai

fatti più di cent’ anni fa, . Si trova.

nelle Tranſazioni _filo/oficlze del 1670.

N. 60. uno ſcritto eſattìſsimo di M.

Evelyn, nel quale , dopo ñuno ſcritto

Spagnuolo del* Signor `Cavalier Lu—

ratello , dà la deſcrizione , ed eſpo

ne i vantaggi d’ uno stromento , o

ſacco da ſemenza adoperato in Iſpa

,gna ſotto il nome di Senzórador , ii

’ ,A 5 di
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di cui inventore dopo averne fatte

delle prove utiliſsime , e dimostrati—_

ve a Vienna nel 1663. in preſenza

dell’Imperadore , l’ aveva portato in

Iſpagua , ove il Governo aveva or

dinato delle nuove prove , che ebbe—

ro tutto il più felice ſucceſſo. Si ſe—

minava ñdue terzi meno , e ſi racco

glieva di più . Ivi ſono con molta

chiarezza eſpoſ’ce le attenzioni , che:

richiede la costruzione dell’ Aratro ,

a cui s’ adatta il ſacco ‘da ſemenza ,

quelle, che richiede il lavoro . Vi è

di molta apparenza , che ivi abbia’

ricavato le ſue ſcoperte il' Signor

.Tull . Si vede ancora nell’opera fieſ

ſa , che fin dall’ anno 1665. la So

cietà Reale nominò un Deputato ,

perchè ſi occupaſſe in tutto ciò, ché

aveva‘ relazione alla fioria,e ai pro

greſsi dell’ agricoltura nei tre regni .

Questo Deputato pubblicò le questio

ni le più intereſſanti, e le meglio

trattate ſopra tutte le parti dell’agri

coltura ,' acciocchè’ dalla cognizione

del ſuo fiato attuale, e dalle oſſerva;

d 4,, 210m
…a
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zioni di valenti economi , i quali

venivano invitati a comunicarle , fi

poteſſe giungere a perfezionare que- '

ſia parte , di cui ſ1 conoſceva tutta.

l’importanza. Le dette queſtioni con

tenevano quaſi tutte quelle , che ſi

ſono proposte d’ allora in poi; e pad

rea , che quel Deputato ſi occupaſſe

ſenza far rumore , in quelle fieſſe

materie , in cui da venticinqu’ anni

fia occupata l’Europa con 'tanto ap

parato, ed entuſiaſino .

Supponendo 1’ ordinaria proporzio—

ne del Grano di ſei e mezzo per

uno, ſeminando come ſi fa quaſi da

tutti in oggi.- questo prodotto diven—

ta di tredici a uno , ſè ſi ſemina la

metà di meno ; e questo è un bel

prodotto.

MLingzlet amplifica un po troppo

a mio credere il tempo,;he richiede

la coltivazione del Grano. Una miſu—

ra di terra ( arpent) da Grano non

ha biſogno più , che di quattro gior

ni di coltivazione l’ anno per lemi

narla., due per mieterla , altrettanti

A 6 ì per
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per `condurvi l’ingraſſo : mettiamOne

ſei per battere il Grano , due per

maciuarlo : ſono ſedici ; e non v’è

altro da fare riguardo a quest' arti

»colo . Supponiamo una famiglia di

ſei perſone , tre uomini , e tre don

'ne . Tre miſure di terra provvedeñ

ranno loro Giano più del biſogno .;

e- gli impiegheranno al lavoro per

quarant’otto giorni ,- e di questi non

vi ſarà , che i giorni della mietitu— .

ra, che occuperanno tutte le -ſemmi-_

ne : quelli ‘della ſpagliatura , se .è

neceſſaria -, non occuperanno più di

due : eſſe non s’ impiccieranno nella

ſemente , nè nella condotta del leta

me . La macinatura , e la couura

danno poco da fare agli uomini , i

-quali non_ſaranno neppur tutti e tre

occupati nelle altre parti di queſ’to

lavoro : tutto il tempo che rimane

è impiegato in altre opere . Io so

bene , che ci vuol più tempo a mi

'ſura che è maggiore il terreno da

coltivazione, ſebbene il tempo neceſ—

Ìſario alla coltivazione de’ campi non

v L

 

c



DEl.. SIGNOR Tissflrſi 1-3

ñ.”cin-...‘-‘

-ſi debba totalmente accreſcere nella

steſſa proporzione della loro efienſio

*ne ; ma allora quello è un tempo

dato al commercio ; non è più un

tempo dovuto alla provvifione neceſ

ſaria per la ſuſsiſtenza ; e ſi potrà

queſto commercio eſiendere tant’ ol

tre ,- che non vi ſia tempo , che ba

fii . I prati , che ſi innaffiano, che

ſono i ſoli veramente ricchi, richie

dono quotidiane fatiche per questo in

rnaffiamento, almeno ſei meſi dell’an—

no; la ricolta ne richiede la ſua par

te. La coltivazione della vigna eſig

,ge ancora molto più di tempo ; ed

ecco la ragione, per cui, se ſi cre

de , che un vignajuolo poſſa accudi

re a un certo numero di miſure di

terra , ſi ſtima , che un coltivatore

di Grano poſſa badare a una tenuta

otto e dieci volte maggiore . So be

ne , che una di queste coltivazioni

Vuole dei bestiami , e l’ altra‘no ,

ma queſto medeſimo bestiame ben te

nuto in vece di eſſer di ſpeſa , mi

gliora il fondo 5 coſicchè non ſi _dee

l'1'
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riguardare come una ſpeſa . Il Gra

no è ſoggetto a di molti diſastri ,ma

la vigna è ſottoposta a molto magñ.

giori; i quali alcuna volta ſi esten—

dono alle ricolte di più anni : le

diſgrazie poi , a cui vanno ſoggetti

i campi , non toccano , che l’anno

corrente z e ſiccome ~le ſpeſe della.

coltivazione della vigna. , attorno a

cui non ſi può impiegar* altro , che

le braccia dell’uomo , ſono di mol

to maggior rilievo;cosi il vignajuo

lo , che fa maggiori riſparmi dell’a

gricoltore , resta in questo caſo al

di ſotto negli utili.

ll Fieno ancora è molto ſpeſſo

ſoggetto a diſgrazie fastidioſiſsime ..

La ricolta rieſce al ſommo difficile ;

e quando _non è legato a dovere rie

’ ſce troppo pericoloſo al bestiame .

Un ſolo fatto prova le vicende dei

Fieni , ed è il loro prezzo , il qua

le è variabile non meno di quello

dei Grani.

~ Le_`diſgrazie cagionate dall’infiam—

mazione de’ ſecondi-Tieni non ſono sì

rare:
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rare: il che non è da temerſi per li

Grani . La conſervazione dei Vini

non è meno difficile di quella dei

Grani; ed eſſendone gli accidenti

più improvviſi , v’c‘ minor fitcilità

di prevenirli . Quando il Grano è

fiato con diligenza raccolto, non dà

quaſi luogo‘ alle diſgrazie, se non in

caſ0,che se` ne voglia fare-dei mon#

ti troppo grandi ; e ognun sa , che

vi ſono i mezzi ſicuri per prevenir

le . Si può dire , che , se non ſi

conſerva il Grano , la mancanza è

dell’ uomo : la natura l’ ha fatto per

conſervarſi lungliiſsirno tempo , e vi

ſono a queſto propoſito oſſervazioni

tanto accertate , che non ſ1 può du

bitare , che il Grano comefiibile ſia

il più durevole . Le diligenze , che

richiede la macinntura , gli ſono co

muni con tutte le altre ; gli acci

denti , a cui vanno ſoggetti tutti

quei granelli , non ’ſOnO di minor

conſeguenza di quelli del Grano : la

loro proporzione vnon è più ſicura;e
‘finalmente la paglia delGrſſano èd’un

~ uſo
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ùſo molto più esteſo , e più importante

di quello fieno tutte queste piante.ll

Grano oſia il Grano d’ India, ed il

Miglio sfruttano ñnotabilmente le ter

re ; e ne’ paeſi ,’ in cui fa. miglior

riuſcita il Grano Turco , i proprie

tarj nell‘ affittare i loro fondi , di

chiarano, che non fi potrà ſeminare

il Grano d’ India , ſe non che in u

na data porzione delle ten-e arabili;

e in Piemonte , eve ſe ne ſa` una

grande coltivazione , queſta porzione

non paſſa la quarta di diciotto. In

quanto .al Riſo, ognun ſa , che non

naſce altrimenti , che ſort’ acqua , e

che de’ſei meſi , che egli paſſa ſot—

terra, convien tenere il terreno adac—

quato quaſi per quattro: così i paeſi

delle riſaj-e ſono all’ ecceſſo ma} ſani,

e--nel’ Contado di Vercelli un’ uomo

di 4). anni è vecchio decrepito.

Pertanto la coltivazione del Riſo è

mai ſana ;'-(1) e in vece di e'ſſer

pro

.—_>

.(1) La coltivazione del RZ:
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promoſſa in uno Stato , ſi dee ſorſe

invìgilare , perchè non ci s’ introdu

ca ; poichè anche ſupposto che Cſſa

foſſe vantaggioſiſsima pei* pai‘te del

lucro, convien procürm‘e piuttoſto di

ſar vivere gl’ Uomini, che di arric

chirgli . Il Supremo Conſiglio di Rol:

ſiglione la proibi 40. anni fa circa,
perchè ſi crede., che le eſalazioni de"v

luoghi, in cui ſi ſeminava , aveſſero

cagionato delle malattie , e monaii—

tà (i), Per alti-a parte -il Riſo ol

[ſe

di Mantagna ſarebbe /ënza dubbio più

vantaggícffii ; ma Oltre che gl’è inter

to ſe riuſcirebbe in Europa , zii/ogm:

che ci 'fiano dz'molte dfficolzzì a pro

curarſèla , poichè t‘l zelo , e la pre

mura di M. Poivre , i! primo ,i che

oe I’ abbia fatta :conoſcere non 'patè

giungere a ſuperarle.

(1) I Montanari, che nell’Au

tunno ſcendono nella valli del Piemon

te Per [a raccolta del Ryo , vi con— ,

traggono per la maggior parte la feb

re.
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tre all’umidità , richiede il calore, e

non ſrutterebbe troppo di là del gra.—

do 46. , o 47. di latitudine , e po

trebbe eſſere ancora ,, che non ci ſi.

adattaſſei M. R” eſattiſsimo- oſſerva

tore affermò, che egli: indebolivala.

traſpiraZÌOuez. così, ſe egli: può- gio

vare nei paeſi, in cui eſſa è abbon

dantiſsima, non. ſarà lo fieſſo- in quel

li uei quali è debole'. Si vede dab

tutto ciò ,v che ho‘ detto ,. c.- che po

”, crebbe eſſere corredato- da. uuñ gran…

numero di ragioni, che il Grano-v

non è una derrata , la. di cui colti—

vazione da ſe- stefl‘aimpoveriſeat‘ che;

data l’uguaglianza riſPettiva delterre-ñ

no, ella. è- vantaggioſä; al pari di'.

qualunque altra: che: questo Granoñ fa

una riuſcita. almeno mediocre in: ter

reni ,. e. ſituazioni, quaſi inutili per le.

altre piante:. ſi può ſoggiungere, che

egli è- i1- Giano ,,che s’udatta troppa

~kat-.ue a tutti i climi ,. e che ,. ſe vi

ſono paeſi quaſi tutti ſeminatir di Gra

no, e poveri, il‘ difetto è del paeſe,

o di altre circostanze , e. non già di

que,
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questa utile ſemenza. Il paragone tra

la popolazione minore di alcune Pro’

vincie ſeminate di Grano , e la

maggiore di altre abbondanti di vie

gne , e di pasture , prova ſemplice

mente , che un terreno è più ſecon

do dell’ altro , e un terreno fecondo

dee nutrire un maggior numero d’añ

bitanti .

Non vi è alcuno , che poflà me~\

glio di M. Linguet addurre le cagio

ni dell’ abbattimento dell’ impero Ro—

mano fatto dalle Nazioni del Nord:

ma egli non parlava da vero, quan

do diſſe , che eſſe avevano avuto la

forza di distruggerlo perchè nOnave

vano Grano; e che la popolazione

v’ era ſcemnta dopo l’introduzione di

queſta ſemenza. Io farò tre oſſerva

zioni ſopra queſto paſſo.

Primieramente le armate di Gufla

vo Adolfo , di Carlo XII., del Re

di Prqffz’a nutrire di Pane ſi fareb

~bono anche in oggi temere dagl’Itaz

.liani , i quali ne mangiano meno di

quello ſi faceſſe nel tempo de’ScipìO-z

‘ m,
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ni, non altrimenti, che i loro ante

nati , 1430- anni fa', temevano gl’

inſimi Romani; e poichè M. Linguet

parla di conquiste, chi meglio di lui’

fa , che que’ Greci , che campavano

di Pane, que’ Romani, che altro non

Volevano, che gìuoclii, e Pane, aſ

ſoggettati—ono tutti i popoli conoſciuti,

tra i quali molti erano quegli’, che

newmangiavano meno di eſsi.

La porzione d’el Pane dei Soldato

Romano era molto più groſſa. diquef

la dei Soldati dei noſtri tempi , ed

erano anche aſſai vigoroſi : ſi dava

no al Soldato Romano 64.-~libbre di

Frumento il meſe, ii ,quale non po—

teva egli vendere , o barattare: gli

fi dava di rado del Cacio, o delLar‘

do,o alcuni Legumi :il Frumento a

dunque formava quaſi tutto il ſuo tin

tiimento; e n ſua' Pagnotta riuſciva

il doppio maggiore di quella dei Sol’

dati d’oggi giorno. Egli la mangia

va in Pane, in Farinata , in iſchiac—

ciare ; e l’ epidemie puri-ide non lo

travagliavano , come fanno preſente

’ men.—
.A
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mente colle armate . Il Grano adun

queñnon pregiudicnva, nè alla ſua.

forza,di cui ſi può giudicare da tut

to ciò, che doveva portare, nè alla

’ſua bravrura, nè alla @nità: può ,eſ

ſere ancora , che il mezzo più ſicu—

,ro per prevenire l'epidemia nelle ar

mate , in cui è sì difficile , che il

Soldato abbia una buona provviſione

di ſpirito, ſarebbe di rimetterjo alla

dieta del Soldato Romano.

In ſecondo-luogo v—i è gran dub—

bio , che quelle contrade foſſero allo

ra più popolata , di quello fieno al

preſente; egli è anche molto veriſi

mile, che lo foſſero meno. Final—

mente non mancava il frumento a.

que’ popoli del Nord; egli era la ba

ſe del loro nutrimento , e della loro ’ ~

bevanda;e laſciando da parte gli al—

tri Autori‘, che lo affermano , Taci

zo ſi dichiara ſu queſto punto (r). «

~ La

(1) Potui humor Ex hordeo ,

aut frumento. De- Moríó. German. ’

“7P.
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La ſeconda oſſervazione di M.Lz‘n~

gurr ſi è , che di 900'. millioni d’

uomini", appena 50. millioni ſi nu—

triſcono di Grano. Ma quì eVVi al

certo uno sbaglio d’ inavvertenza, o

di stampa; poichè quantunque yi ſia

qualche piccolo angolo dell’ Europa z

in cui il Riſo, il Grano d’ India, il

Saraceno .J le Caſìagne (l) formano

- il

cap. 23. frumenti modum Dominus

injungit. cap. 25. Agri per vices

occupantur. 26.~Non cÒntendunt, ut

pomaria conſerant, 8t prata ſepa

rent z 8t hortos rigent : ſola terra:

ſeges imperatur. Il Grano adunque

era il ſolo oggetto della loro colti

vazione , e pare , che le fari/tate , i

pomi ſelvaggi , la cacciagione fre/Ea ,

e il latte quaglíato ,fiano fiati il lo

ro principal nutrimento.

(i) Il numero dei luoghi , ove

_ rampa di Caflagne , va ſccmando

alla giornata , c _lì legnano gli Eco~

nomi francçſz ,v perchè fi /òno atterra

tt
‘i
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il 'nutrimento principale del popolo;

tuttavia ſi può dire, che non vi è

la più piccola Provincia , ſe ſ1 ec

cettua‘ ‘ama parte della Lapponia , in

-cni "il `Grano non ſia la .baſe del nu

trimento. E certamente l’ Europa.

contiene non ſolamente più di cin

quanta , ma -più di Leo. millioni d’

uomini, e non è ſola l’Europa quel

`la , in .cui .ſi campi di puro :Gi-ano».

M. Lingue-t dà debito a questo pre—

zioſo Grano, perchè non matura al

xrimeuti , che tra il grado 25. e il

6c. ma vappunto in quefla latitudine

ſi trova la ’maggior popolazione: ivi

appunto gli uomini fanno miglior riu

ſcita. ll numero degli abitanti della

Zona torridare della Zona ghiaccia—

ta è un nulla a paragone di quello

degli abitanti delle zone temperate;

e può eſſere , che queſta corriſpon—

denza.

ti di molti Castagnì nei paefi che più

ne abbondavano , per piantarvi da’

Morì’ ~ , ,L
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denza tra i climi ipiù favorevoli a1

1’ uomo , e il Grano ci poſſa. perſua

dere, che ,lì uno è formato per l’ al

tro. Per altra parte vi ſono varj

paeſi della.'zona torrida , ne’ quali il

Grano è coltivato; e ſi può conget

tarare , che poffa fruttare in molti

altri. Potrei quì liberamente doman

dare a M. Linguet , qual è il Gra

nello comestibile , che s’ adatti a un

maggior numero di climi,e ſia ſpar

ſo in un più gran numero di popoñ.

Ji? Egli ſi trova nell’ Europa tutta,

nell’ Egitto , e in tutta la Barberia ,

cioè nella parte la più popolata del—

l’ Affríca; nel Meſsico , nelle ricche

provincie del Perù , e in quelle del

Nord dell’ America: questo è l’ ali

mento principale delle Colonie In

gleſi; e da qualche anno in quà , l’

.America ha potuto ſpedir farine in

Europa. Il Grano ſerve di cibo a.

parecchie provincie della Perſia , del

Mogol, e dell'Indoſìan. Egli ſi tro-‘

va in tutta la China , ove tre Pro

vincie vi ſon prive affatto di Riſo .

’ Voi

4A—…u._.AL.
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Voi vedete,che ſi coltiva preſſo tut

ti i ‘popoli coltivatori, 'e industrioſi .

Non c‘ coſa conveniente il dedurre

un argomento contro il Grano, per,—

chè eſſo non ſi trova tra i popoli

ſelvaggi , o preſſo i popoli erranti ,

alcuni de’ quali .1’ hanno coltivato in

ogni tem-po , come fa ſede Tacito ;

oppure nei paeſi , il terreno de’ quali

riceve ſolamente con frutto alcune col

tivazioni particolari.- anzi ſono ſopra.

tutti degni di compaſsionc que’ popo-v

li., le di cui terre non effendo atte

a produrre altro , che il' Maniac ,~

hanno coſtretto iſuoi abitatorì apro

cacciarſi i mezzi dilevare a questa

pianta il veleno , per poterſene Fer

vire di alimento ;’ etuttavia non-paſñ

ſa anno , nel quale maigrado quefli

mezzi , eſſa non_ _avvelenh parecchie

perſone. ll Grano adunque‘è l’ ali

., .

4

A

.3*

mento il più univerſale preſſo i po—

poli colti , ed è il .più utile per‘ la

coltivazione. Ma ſarebbe un ingannq_

troppo maſsiccilo il colriVarlo,ſe que

fio foſſe un alimento tanto malfàno,

. B _1“.

4t
‘
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quanto lo decanta Lingua.

Non ho I’ entuſiaſmo .del Pane: io

fieſſo ho detto, che 'il _cattivo Pane,

c il ſolo abuſo .di eſſo poteva nuoce

re: "ho ſoggiunto, ,che in alcuni `caſi

di malattie ,di ianguore,,~il miglior

Pane doveva ,uſarfi ;con _ſomma mo

derazione. Non vi è alimento , _di

cui non ſipoſh dire la medeſima co

ſa; ma non vè men vero,che di tut—

ti gli alimenti, il Panev di Grano ben

fatto _è il più ſano; e ſon ;troppo a.

mante ,della conſervazione , della ſa

nità, e felicità ñdel popolo , per non

dar a ſoſpettare,che con troppa leg

vgierezza io voglia dargli qualche con

ſiglio riguardante questi tre oggetti.

.Voi vedrete nel ſefi'o Volume .della

mia .Opera -zſopra _i Mali de’ Nervi,

tutto ciò, che ho detto per diſſuaderlo

dall’uſo del Grano detto (Laglio Ergo).

Grano veramente velenoſo, cheeſ

cuni Medici di merito , ma inganna

.ti da oſſervazioni imperfette , riguar—

dano come* un alimento ſano , e di

cui ſi poſſa liberamente ſar uſo. Scri

AL'

' vo
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vo al preſente, per preſervare il po;

polo dalla ſvogliatezza , che potrebbe

inſpirargli pel- buon Frumento un fi

loſofo illuminato , ed eloquente , il

quale da qualche inconveniente par

ticolare ha dedotto un pericolo *uniñ

verſàle. Mi pare ancora non meno

neceſſario all’uomo l‘ avere del buon'

Pane , che pericoloſo l’ averne del'

cattivo; ed è coſa molto particolare,

che quafi ’nel tempo fieſſo vi‘ fieno*

perſone ben affette , e dette , tra le

quali uno gli biaſima il primo come‘

am veleno, mentre gli altri gli eſal.

tano queflf ultimo. `

SOnO all’ uomo neceſſarj i vegetaſi'

bili t non s’ è trovata nazione alcu

na , che campafl'e di ſoli alimenti'

mnimali . Tutte- hanno il Pane ,_ ,0‘

qualche equivalente del Pane , cioè

qualche ſostanza 'farinoſa , e vegeta

bíle , che previene la ſvogliatezza di

qualunque dieta* animale, e la corru

zione , che ne"firebbe una neceſſaria`

conſeguenza : s’è fa-tt’uſo'per tal fi*

ne per fino della ſcorza d’abete: m
o

B 2 10
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io non ho dubbio d‘ affermare , .che

P‘ di tutti questi vegetabíli , il Pane

fatto -di Grano è il migliore . Di
tutte le lagnanze , che ne fa M-Llſin—

gut-t, non ve n’ ha una, che ſia ben

fondata . Egli è certiſsimo, che pe

iìando ſemplicemente il Grano di Fru

mento -, come pure il Grano d’ Iti—

dia , il Saraceno ~, il Miglio , im

pafiandolo , e cuocendolo , egli dà

-certe focaccie molto migliori di quel

le , che ſi ſanno con tutte quest’al—ñ

tre farine . Ho già detto di ſopra ,

che il Soldato Romano le mangiava.

ſotto alcuna di queſte forme . Niuno

di questi Grani ſi può mangiar cru

do ; e il Frumento è ſenza contrad—

dizione il meno ſpiacevole, e il mì-.Ù

;gliore : ma se ſi campaſſe ,dia Fra;

mentoſcrudo,ciò non ſi ſarebbe ſeu:

za pericolo , e M. Va” Silvietta ne

’ ha. veduta dei‘ cattivi effetti : tutti`

gli altri Grani. ne avrebbono de’ più,

funefii ,- se 'foſſe poſsibile; .campare i

con ;eſsi .:La cruſca 5 che‘ ſi Naſi,

mah-:.1 IPTV!? altra non, è, ..- che.; Î

... 'la5...‘, ’ñ ~ ì
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’, e più ſalubrezln

la ſua buccia z tutti i Grani hanno

' la ſuañje quella del Fermento è la

ſola, che talvolta ſia utile a conſer

.varſi . Egli', se none* ridotto~Pane , ‘porta ſeco l’ incomodo , ſic'

come tutti gli altri 'Grani , di vſare

un alimento alquanto viſcoſö , diſſ~

cile a digerirſi per taluni , che non

ſono robusti , ed è proprio a cagio

nare delle ostruzioni anche alle per

ſone le più*robnste , in caſo z che

facciano una vita molto ſedentaria ;

tuttavia egli è ſempre meno dannoſo

di qualunque altra ſoſianza , che 7 ci

fi conſiglia di ſoſtituire; e ſi può

levare molto più facilmente questa'

viſcofità col mezzo comodo della ſer

mentazione,a ricever la quale è ſen

za paragone più degli altri proprio;

e che in vece di corrompere la pa—

fia , altro non fa', che torle quel

principio di ’viſcoſità , ſviluppando.

l’ aria , che ſerviva di legame alle

ſue parti , la rende meno unita‘,

meno tenace , più facile a digerírſi,

queſta maniera eſ—

t a ſa

a

- B



«39 DXSSERTAZLONE

 

ſa perfeziona il Grano , in vece di ~

deteriorarlo ; e non v’ è' " ragio

ne di credete, che il Pane e un-ali

,mento corrotto , perchè ci vuole l’a

'juto della -ſermentazione per farlo

buono , che il’ dire , che il Vino-e

una bevanda corrotta, perchè naſce

parimente da una fermentazione. Qual p

è l’ alimento tanto piacevole , e ap~

vpetitoſo , quanto il Pane P Qual é

quello , .di cui uno meno ſi ſvogli i’

Se gli ſi dà troppa fermentazione ,

i] Pane riuſcirà uu po’ agro : queſto

’è un difetto , ma quefio difetto me

ſideſimo non è pregiudiziale a molte'

perſone ; e M. Lingue# s’è' laſciato

ingannare, dandoſi a credere, ,, che

,, fra tutte le materie ,y chel’ uomo

,a PUò digerire‘ ſenza diſìruggerſi tut

,, to in un tratto, non ve n’ è al

,, cuna più ’nociva , di ai difficile

,, digestioue, e più aggravante : eſî

,, ſa, ſoggiunge egli, forma un ſan

gue denſo a, che facilmente ſi cor

rompe . Uno de’ più celebri afo—

,, riſmi ,della medicina ſiè,clte l’in

,, di—

’9

x

l
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,,- digestione di eſſa è mortale ,, ..

Queſte afferzioni ſono: ſiate: controp

pa' leggerezza ſpacciare ,i /sulla fede

dià perſone, che non avevano eſami

nato che ſuperficialmente gli effetti~

del Pane-ñ Tra.— tutte le Farine , e

fra tutti‘i Pani di Grano: ,. non ve

n’ è' alcuno ,- cher fi’ pofla mangiare,v

in più: gran quantità ,. che' fi‘ dige

riſca più; facilmente' ,. e’ che: faccia:

un- ſangue. meno- inclinato- alla cor

ruzione- … Un- ſangue‘ troppo— denſo è

Peffètto d’un’ azione troppo gagliarda

de’ vaſr ; e" il' Pane~ non: gli— fluzzica

gran: coſa: ,~ quantunquë‘ non: gli, laſci;

languire' come gli altri Grani . Una

leggiera‘ decozione di Pane è un ali

mento‘ , e‘ una’ bevanda‘ ſalutare' 'nel

le‘ ſebbri putríde‘ , e‘ acute‘ ,. nel ma";

le detto Collcra‘ . L’ aſoriſmo‘ ,, che'

cita‘ L'I-Lingue! ë- un‘ errore’ de’ ſecoli

più' oſcur'rñ .ñ Io‘ avanzo- con' ſicurez

za',›che niuno mai morì per' una: in

digeſiione: di' Pane, e per opporre a

ì &questa‘ citazione un’autorità- più'riſpet—

labile di quello fia la ſcuola; di Sa

B 4 .ier
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lerno , voi ſapete , o Signore , che

Ippoc-rate in un-anno , in cui , per

mancanza di Formento , erano ſtati.

coſtretti gli uomini a cibarſi di altri ~

-vegetabili , oſſervò una gran quanti—

'tà_ d’ affezioni paralitiche , effetto del»

cattivo nutrimento , e del riiaſſamen

to delle fibre’. . E quand’ anche la. ſu—

periorità del Fermento ſopra gli al

‘rri Grani comestibili non foſſe dim0~

flrata dai ſatti,lo ſarebbe dalle bel

,le eſperienze fatte dai Signori Becca

ri,.}ſerſel-Meyer, Roel’l , e Mack”,

ſopra la Farina. Queſto glutine, que—

ſta ſoſtanza ani/nalízzata, affatto ſco

noſciuta quarant’ anni ſono , la‘ qua

le compone il quarto della Farina di

Frumento , di cui 1a maggior parte

dell’ altre Farine è quaſi pri-va ; e

che pare’deſtinata a rendere queſta

Farina aſſai più digeſtibile , e nutri

tiva , poichè perde meno , prima

di eſſer atta alla nutrizione ,_ ed è

più fluzzicante t queſto glutine , di

ço io , da al Pane di Frumento
una incſibntrafiabiie ſupericrità ſopra

L p ,~ tutti

i

,'a
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tutti gli altri ; e mi pare , che dos

po tutte le oflërvazioni f e dopo un

paragone fatto tra gli abitanti de*

paeſi privi di Fmmento , e-di quel

ii, in'eui egli è la baie del vivere;

fi potrebbe affermare , ?che quest’tul

timo è il ſolo, più proprio a 'ſvilupf

pare le facoltà . Coi Grano d’India,

coi ponti di terra ſi poſſono ſcrl-meu`

re uomini molto’ groſsi , aſſai gram

di , e vigoroſi : nia-;non mi dò a

credere -, che alcunodi- quelli , che

campavano'di fimili— alimenti abbia

giammai ſcritto gli Annali Politici

del stcolo decimoſeflo, le Arringhe in

favore del Signor Duca d’ Aiguíllorz,

- e le Dz'feſè dei' Signor Conte di Mo

rnngl'es &e; Se l" Europa è ſuperiore'

per‘ ogni riguardo all’ altre parti del

Mondo , ciò‘dee‘el'la forſe attribui—‘
re alëuſo- maggiore; che'faì'del Fru

`mento.Se parecchie nazioni ne man

giano meno dell’ altre , e pare , che

in ogni parte le agguaglino 3" ’ciò‘

naſce , perchè la 'natura dei-loro ali-ì

`menti , e della lora. bevandaJ ne ri~

ì " B 5 Chica

…/A…AA,,
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chiede meno .. Coloro , che bevono

la Birra , bevono un- Pane ſciolto , '

il quale ha il doppio effetto del Pa

ne , .cioè -di nutrirli , e di preveni—l

re la corruzione degli altri alimenti.

Alcuni lo mangiano ſotto forme‘ ol.

tremodo diverſe, altri mangiano me

no Pane , ma fanno altrettanto uſo

di Farina ; e finalmente ve n’ ha di

quegli , cheone mangiano poco ; e

da queſto forſe naſcono tra di loro .

malattie , che gli travagliano .- I

paeſi, abbondanti di latticinj , hanno

meno biſogno Pane degli altri; e

per queſto ſteſſo motivo, , il monta

naro ne dee ſar meno uſo . Ma ci..

badi M.Lingitet , ciò ,deriva , per

chè il latte è ,aſſai analogo al Page.

Queſto nutrimento; ' per una ..parte è~

ancor vegetabile 5 e-per l‘altra è di’

già anímalízzato z egli racchiude una

ſoſtanza. ſimile a quel glutine prezio-,v

ſode] Frumento ;i e M.Macker , le,

di‘. cui decifioni.-~ñ-ſbno.tagti aſsiomi in

Chimica", ha vedute ;,ç che la parte

cado@ del… latte i. mixa- …ai Gram; ~..

i ' g L Ch.e
.z ñ a
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che altro non contengono ; che dell’

amido , ſarebbe uno de’ mezzi più

proprj a renderli atti a ſare ;lei buon

Pane . 'Ciò che prova ancora la ſu—

periorità del Frumento agli- altri Gra—

ni ſi è , che per fare le migliori

Birre , non v’ è altra. Farina , che

gli ſi poſſa ſurrogare- . Questa riu

nione d’ una- ſostanza- animalízzata , o

d’una ſostanza. vegetabile 'nello ſteſſo

Grano , non ,è ella- tm carattere ,

che ſembra averlo flabíiito per la

baſe del nutrimento d’un Eſſere , ii

quale ,- ſiccome l’uomo , pare deſti—

nato a vivere di ſoſtanze animali e‘

vegetabili? ' '

Se ſi trovano nemini magri , ſmun

ti , e di cattivo colore ne’ paeſi ab

bondanti di Pane , ciò non naſce ,

oSignore, perchè non mangianoal

tro che Pane; poiche le Legion'i

*campavano‘ di questo , e ſi portava

no bene ; la ragione è , perchè non

ne mangiano a ſufficienza, o io man~

giano cattivo: eſsinon hanno un

alimento ſufficiente, oppure mal pre—

u B 6 para
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parato ;’ e trovano aggravati. dal-’

la fatica . Se vi è una piccola con

trada nei Pirenei , in cui ogni caſa
preſenta unPatriarca , e ogni vgíar- `

dino racchiude un Beato col ſuo Gra

no‘ d’ India , il quale non ſrutterebbe

ſopra molte altre montagne _,, ciò…

,, deriva , perchè ignorano affatto i.

,, nostri costumi , _e ſono ſaggi ab—.

,, bastanza , per non’ ,àvere il me

,, nomo ſolletico di _conoſcerli ,, .ì

Quefla maniera di penſare gli rende

rebbe felici , non meno colle farina

te di Frumento , che con quelle del

Granod’lndia . In questi paeſi la.

vivacità dell’ ‘aria previene gl’ incon—

venienti ,che potrebbong in altri luo

ghi` derivare dalla qualità. del Miſti?

mento, . Egli è-bene , che ſi poſſa

càxbpare ſenza frumento ne’paeſi , in

cui non può naſcere , ed ove non

fi‘utta' coſa equivalente a quello , di

cui ſi avrebbe di biſogno -: ma egli

` è altresì‘ un 'bene, che nei paeſi ſie

;fili , ne? quali lÎíndustria ſi procaccia;

di molto xdenaro, fi poſſa con questo

- T e': ~ ſica'
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ricavare dagli ſtranieri , e talvolta

da’ paeſi molto lontani una derrate ,

che regge ai traſporti i più lunghi ,~
e ſſche ſ1 conſerva per più anni ſenza

alterarſi: in vece che la maggior*

parte degli altri Grani ſono molta'

più difficili a conſervarſi lungamente,

e non reggono così facilmente ai

traſporto. Nel 1713’. ſ1 vendeva qui

il Frumento 6. lire di Francia il

quarto, il che ‘tornava almeno a li

re 28. il Quintale, e ſi davaflt mi~

ſura ciò che era permeſſo a Eiaſcuno’

_ di comprare . Ott’ anni 'Fa non era

i guai-i men caro , e voi provaste la

medeſima careſtia . Vi ‘ſarebbe Rata.

la fame in tutta la ñSvizzera,se non

ſi foſſero fatti venire i Grani non

ſolamente dal Piemonte , e dal Mi—

laneſe , ma ancora dalla Sicilia', e

dalla Barberia- . Il Grano dì-Indiache non ſi raccoglie prima dell’ Otñr

tobre ,- non ſi può mangiar ſubito :

ze egli non è perfettamente ſeccato ,

(-al qual’ effetto ſono neceſſarie dili

gen

fi*.—7-ì—F_ó__..,ñt
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` A.

genze molto maggiori di quelle, che

richiede, il Grano ) ſi guasta preſtiſ

ſimo ; e , qualunque cura s”impie

ghi nel ritirarlo , ſënza comparir al

terato , viene poi ad‘ acquifiare nel

meſe di Giugno una ſenſibile agi-ez

za , chelo rende meno guſioſo ,, ſe.

gno , che: èmen fiano .ñ Per altra

parte. la proprietà ,che egli hañ d’in

graſſare in breviſsimo- tempo tutti gli.

animali, che se. ne alimentano-t pro

va, che questo nutrimento non è ſa

no quanto- il Frumento, il quale ſen

za tanto ingraffarli , dà loro una

conſistenza ſenza durezza, e- rende le

carni ſaporite . Per queflo motivo,

pare ,i che non. fortifica la fibra ; e

*potrebbe queſia~ efiëre una: delle ca

gion‘t della ſua' inferiorità fiſica , e

moralea ſufficienza confermata da pa

recchi popoli dell’America , che non

eampavano, che di Grano d’India .

M. Linguet non c‘: fiato invitato ad

aflàggiare* ‘le preparazioni di Grano

Saracino , o di miglio t se le ave‘ſf.

.e
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o

ſe aſſaggiare , non configlierebbe al

cuno a, lòsticuirle a quelle del Gra

no.; e quand’ anche ſomministraſſero

q'ueste piante un alimento ugualmen

te guſtoſo, e ſano , porterebbono tut

t'avia ſeco degli inconvenienti, reali .

Tutti i Grani di miglio sfruttano la

terra a ſegno tale , che 'se viene

qualche volta a ſeminargli nel made

ſimo terreno , per lungo tempo non

è più buono a nulla . Perciò questa

coltivazione con poco rifleſſo racco

mandata da alcuni anni in quà, ſi è

affatto ſcreditata . Il Grano Saraci
no, il di cui prodotto è qualche vol-v

ta conſſderabile nelle buone annate ,

non ha lo fieſſo inconveniente ', ;na
è di tutte lſie piante la più delicata ,

e quella , la di cui riuſcita è la più

incerta. La m‘enoma intemperie del—

le fiagioni riduce la. ricolta a nulla ;`

e fi può francamente affermare , che

se vi foſſero paeſi nell’ Europa. , che‘

impiegaſſero la loro ſuſsistenza nellav

coltivazione de’ Grani Saracini , cor

XG

ì
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rerebbono pericolo di provare frequen

tìſsimamente la fame (i).

’ Prima che pubblicaffe il ſuo ſcrit—

to M.Línguet , io non ſapeva , che

non vi foſſero poveri nell’ Irlanda ,

e nella Scozia .'~= ſapeva ſolamente ,

che quando il governo non gli tiene

lontani., se ne trova di molti ne?

paeſi ricchi ; perciocchè ivi appunto'

ſi buttano gl’ indigenti de"paeſi po—v.

veri . Io non credeva , e’permett‘e

temi , o Signore ,` che _ve lo dica-,

'non credo ancora , che“ un ſacco di

` Gra
.-, 1

t (i) Se ne ſemina' poco in quel

paeſi: , l'a-,cui ”011 jèrue guafi , che

per i’ z'ugraflo.` del pollame; nia *non

viſi flmſiína ', che’rlel Saracino &rr-P

terze ; e ſiccome ì-zne/î dt' Lzglio ,

Agofla, e-Scttemóre , ne’qualí ſe

mina ," 'ſmo ~ per l’ ordinario molto

« aſciutti' ;'così ſizreóóe .forſe meglio ſe

nti/zare íl .Grano Saracino , il' qua
[e fa' migiíonw rzſiqſcita nelle annate

{ſità-tte.
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i Grano riſolto di più alla terra , vi

faccia germoglz'are un povero ; che

queſto ſacco ſolo di Grano potrebbe

dare il campamento almeno per quat

tro meſi (1) ; ma ho veduto , che,

do

(I) Quello, che qu} Chialnq/î._

1m ſacco di frumento ,, dee peſare du

gezzfo libbre; e un mio amico , Me—

dico rinomatgſſímo ,fece a Lione con

jbmma eſizttezza la figuente ſperienza .

EflèndQ/i macinare libbre 301 di fru—

mento ., rçſero , compreſa la cruſica ,

297. libbre di farina , la quale fece

484. libbre di pafla, e 439. dt' pm

fre/Ea , chcfi riduce a 430- e que- `

sto Pane rízffcì ottimo . Pertanto un

ſacco , che peſa [ib. 206._ render-ì per

corgſi’guc/zza [ib. 286. di Pam- ; e ſi:

vogliamo [eum-ne lib. 20. per la de—

duzione d’ una parte della Cruſca ',

avrà 266. libbre gli ottimo Pane, due
delle quali il giorhſi’o ſaranno al certo

ſuffi'cícntí pel comodo ſoſt'entammto d’

au UOMO , il quale perciò con gueſíe

' - li .v
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dove vi é da riſpigoiare: una ſpiga ,a

dieci poveri , che ne: hanno biſogno, '

vi accorrono ben. di-ñ lontano ; e

quandÎanche ſi: ammetta ciò--,. che di

ce M.. Lingue?, clic nou- vi‘ ſono per

ſime costrettc 'as’ mendicare: ig/zomínioñ

jízmente il Pane', altro ,"flhe'ſſpra i'_

7 _jo/chi , c/ze lo producono‘ in abbon

Jauzm , paragonando. queſta… propoſi

. Zion**

líó. 266*.- potrà' campare' 133’. gior/17',,

e almeno quattro meſi’ , ſèontando la

;ſea-'nu, le ſi” e della macinatarc* , e'

gialle' della‘ cocítura ;; e‘ mi' pare* dopo

que/io calcolo , che- un* uomo- iſolato ,

il quale‘ non abbia più» dr'- tre-‘ quarti‘

di( una mÙìira di terra (Zu-gent), di‘ cui'

potrebbe-comodämente coltivare'una mez~

zi!…-mfſura colla-ñ vange‘ perjèmiharví'

del Grano.; e che‘ ”ella- rimanente 'pan

te coüívaflè‘ alcuno: de’ legumi ;dc-’quae

li parla-o‘- píù firm ,. e' _ſpecialmente

de’é'avoliì, raccorreóóc‘ 'almeno otto

cento» fibbia* dſFrumento-z egli' avreó

5F c0n- ſeicento* [ióóre- di che cmnpare,

› . e quand!
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zione colla piccola quantità del Gra

*no neceſſaría all’uot’no per vivere, lî

verrebbe‘ facilmñxe a. comprendere ,

non poter avveniree , che , per' eſſer

ci filperfluità d’ alimenti nel proprio

paeſë- , egli ſia. cofli‘etto a morirlì

di fame..

Spero, che tutto ciò, che ho det

to, diſingannerà- M. Lingue: dell’idea

dettagli da alcuni Medici poco instrut—

’ci intorno ai pericoli del’ Pane , il

~ quale »è al certo il più falubre degli

alimenti , e che richiamando all’eſa

me tutte le circostanze de’ paeſi , in

cui creſce , vedrà, che que’paeſi‘ To

no ricchi , o poveri a proporzione

' . 'della

e quand’ anche non gliene reflqflè più

di dugento libre da vendere , qucflo

gli ſomminíflrcrebbe il ſale, e il bi

ſognevole condimento ñ: la paglia gli

procurarebbe il necçfllzrio ingraflo. Non

ſ0, qual altro. ímfu'ego di terra in co—

mestibílí , pqflà dargli una filffiflmza

più ficura , e più ſimq.



4T; "DlSSERTAZIONE ' ‘

della bontà del terreno ,- e* che iſab

bondanza d’ un alimento ſiino , non;

può giammai condurre alla mendi
cítà. ` ` ſi‘_

Sei Monopolj (i), ſe la cattiva

condotta. , ſe i’ cattivi ragionamenti*

intorno al, commercio de' Grani , {è

gli' errori intorno' alla coltivazione ,

e alla manipolazione ,_ Fe le frodi dei

` o ’ ‘ com

‘(1) Il M0m'p01io può influire

in ogni coſa, ogni qual volta [i tro

veranno degli íiffelz’cí ,che 'non avran

no timore di farlo. Ho letto non Im

guari’ ”alle puölilíclze‘ gazzetta- , lche w:

monìpolz’o di fieno in una parte della*

fiato Ecclçfiastiao fece sì‘, che non

_ſi ſapevo più come nutrire f cavalli .

Un mozzz‘polío- di pomt' di' terra' , di'

Grano d’ India , di Saraceno ſizrebóc'

_più facile, che un monipolio di fieno;

ecol denaro s’` indurroì ſempre la mag

gior parte de’ COntadíni a ove/dere lit' '

matti/m l: alimento , che dee nutrirli

4 mezzo gior/zo. i - '

_"Î



-ñ.---Î~-ñ..›-…-.ó. —
' .

‘ DEL SlGNOR TISSOT- 45

commercio , hanno con ragione irri—

Jato M. Lirguet , _queſto non è di

fetto del Grano; ìmperocchè vi s’oc

cuperebbono molto .meno gli uomini,

`e farebbono molro ,minori ſpeculazio

ni ñ, e ſofiſnLi ſopra il commercio di

eſſo , ſe non aveſſe ,un Valore altret

ztanto reale ; valore , ,che comunque

poſſa avere' il ſuo equivalente preſſo

ì ’un ’particolare , il vquale altro v non

coltiva, che .ciò , _che gli abbiſogna.

.per campare , ſenza ſpoflarſn; non" ‘

lo può avere giammai preſſo un Mi

nifiro , a cui toccail provvederfl le

floue , e le armate, che ſenza di eſ—

ſo ,umancherehbono ,di provviſioni, e

il ,formare ,dei magazzini Î_per le an

nate .in cui mancherehbono le derra

te; non potendoſi conſervare ne”ma

;ël-lui derrate molto voluminoſe , e

che troppo ſpeſſo danno da ſare. Sa—

rgbbe una coſa `aſini pericoloſa l’ affi~

;e 13_ſua ſofianza ai Grani , .che

roba ſoggetti `a maggiormccidenu di

- 'nano ſig— il Frumen_to,le di-cui rac

&QJW ; Poſſono—à’anche` per questo mo::

, \



4‘6 DIssERTAZiQNE

vo venir meno, e di cui non ſi poſ

ſono {are provviſioni per li caſi ſud

detti; e con ciò eſporſi treppo ſpeſ

ſo al flagellordella fame; eſſendo una.

derrata—molto comoda quella , .la di

cui ſoprabbondanza in alcuni~anni, ſi

può convertire in vantaggio degli an

ni di carefiia. Per altra parte il

vantaggio, che ha il Pane quando è

ben ſatto , e ben cotto , di ſerbarſi

per lung'hiſsimo tempo 5 di reggere

ai traſporti ; di trovarſi ſempre ac

 

*

concio , ſen-za aver biſogno d‘v alcu-~

na novella cottura, è una coſa tropñ.

p0 stimabile, ed c`:` propria, credo io,

del ſolo Pane; perciocchè le altre

compoſizioni fatte di ,pafia , non ar

rivano a conſervarſi per sì lungo

tempo. Pf

Avrei ancora‘alcune oſſervazioni a

ſare intorno a certi altri oggetti di

questo ſcrittozma non mi piace l’eſ—

ſere troppo a lungo , diverſo, nel-

la maniera di penſare, dall’Autore di

eſſo, e do valentieri fine , per par

lare d’ un oggetto , ſopra il quale le’

uo

*i
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ndflre ideeſono quaſi le medeſime ,'

voglio dire ., .dei Pomí di terra. Io

ſono :perſuaſo z, e già` J’ ho detto in

,una Opera , che fia :per veder la lu

ce , che pochi' ſono ‘gli alimenti tan

to ſalutari i, e. chee non vi .è *ſariooſo

non fermentato , di .cui {i -poflà man

giare in tanta .quantità. Io credo ,.

ſche'quest' alimento -ſia di gran lunga

.da pref‘erirſi `al Grano d’ India , al

Saraceno.,-,al Miglio, ñe .al Riſo fieſ

ſo . :Se ne può mangiare ſenza ſvo

Ìgliarezza ,; ;quaſi casì ,ſpeſſo quando‘ il

.Pane : ’egli-.non .ha biſogno -d’ :alcuna

preparazione': appena uſcito dalla ter

ra ii può bollire, e mangiare. Que

fio _, tra i frutti delle due lndie ( 1)

è quel

z 1) Siamo …tenuti de’ pcmz' di

tem, , (ſolamen tubercſnm) che _ſimo

diverfi delle patate (convolvulus eau

416 {Aridi repente) all’ Ammiraglio

Draxe , il quale nel ſito prima viag

lb gli provòv nel 1578. nelle iſole,

’ſano all’ Occidente dello/firmoS

che Ma.”
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è quello , di cui l'Europa» più degli

altri dee bcnedire,la ſcoperta : non

ſe ne può abbaſianza lodare la colti—

vazione ; e non poſſo raccomandarne

troppo'l’ uſo . Tuttavia debbo ſare

alcune oſſervazioni , le quali daranno

ſempre il primo luogo al Grano . Il
Porno di tſſerra è molto più volumi

noſo del Grano; voglio dire , che in

volume eguale peſa meno e contiene

. ñ m1

Magellam'co; egli portò nellapatria, Per un ſecolo circa , non fu—

rono 'quaſi altrove coltivati , che in

Irlanda . Non ſono cinquant’- anni ,

clze fi coltivano ing'uejlo paeſe: c da

vent’anni in quà , c non più , ſimo

divenuti aflai comuni. Ncllastçfl'a In

ghilterra non ‘ſi ſomflro ai preſſo ,

come taluno 1’ avrebbe creduto , quarz

tzmque nel 1671. _fia stflto pubblicato

nelle Tranſaz. Filoſofi num. 90. che

çffî erano fiati a." uno flraordiuario

ſhccor/ò nell’ Irlanda in zum carcstìa

ivi ſofferta nell’ anno precedente.
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minor nutrimento . Pertanto, ſia per

queſta ragione , ſia perchè a cagione

della ſua mollezza regge difficilmen—

te ai lunghi carriaggi , e ai lontani

traſporti; ſebbene ſarà di mefiieri

traſportarlo in caſo, che , o ſia. ne—

ceſſario in qualche paeſe, o vi’ man.

chi. E’ ben vero , ch’ egli s' adatta

al terreno per cattivo che ſia , e

che il ſuolo ſuo nativo dovrebbe dar

gli un grande avvantaggío z tuttavia

egli non ama il terreno buono ,. e

vi frutta meno. Vi -è una differenza

molto notabile tra i pomi .di terra.

dei luoghi montuoſì , e- quelli delle

›nostre graſſe pianure . Di più ne’,

luoghi umidi egli è cattivo , ſpiace

vole, ed. accompagnato da una certa

agrezza , che mi ſarebbe temere del

la ſua durata . In ſecondo luogo ,,

nelle annate molto ſecche , egli vieñ‘

ne tanto flentatamente , che non ſi'

raccoglie il terzo del ſolito degli al

tri anni , ſiccome avvenne nell’anno

paſſato . Che {è fi faceſſe, ſolamente

capitale ſopra quella raccolta “come

i

` vi
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vi ſi potrebbe ſupplire in caſo di

ſallenza? Non- ſe ne può avere dall'

anno precedente, perchè non ſi conó,

ſerva neppure 'un anno intiero ; e ſe

non ’ſi prendono grandi-precauzioni ,

e tali .di cui non è capace il Conta

dino , egli germogiía , e perde la

ſua bontà . Un particolare comodo ,

che ci ha preſo genio, può, è vero ,

conſervarne alcuni con diligenza, fin

chè cominci .ad averne de‘ freſchi ,

che avrà fatto piantare molto per

tempo: ma un povero Contadino do

vrebbe reſiarne privo per lo ſpa

zio di tre meſi circa ; e quello ſpa

zio è lungo. In terzo luogo eſsi ſon

facili `a ghiacciare ,* `e quando ſono

ghiacciati , non ſono più buoni a

nulla; e iÌContadini abitano per Por--a

dinario in caſe tali , che fanno lo—

ro temere di perderli nelle inverna

te molto fredde . Eſsi perirono quaſi

generalmente nelle caſe de’ Contadini

nei tre *giorni del gran freddo del

meſe di Gennajo 1776. , e tuttavia

il freddo non arrivò ’ſotto il 10.

8m"
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grado - Ed ecco varj inconvenienti ,

a cui non va ſoggetto il Grano; ed

_è ben {atto l’avvertíre , che il po
‘mo di vterra ‘richiede di molte dili—

,genze "(1) . _

Abbiamo 'pertanto ’a ’Iiífficienza di—

mofira‘to., che il Grano ha molti 'vani

‘raggi ‘anche 'ſopra, 'i 'Pomi di ter-ra ;

che è d’uopo, come ſaviamen‘te av

verte M. Lingue:: , ~mangiar-li piutto

'flo in natura ,che in Pane : ma ſi

dee rendere la dovuta ragione al me

-l'ito "di M. Parmclztier , il ’quale con

- 2 molta

(1) Per averne il .ſicuro meto

do , per chi non gli ha veduti -a col~

z‘zìmre ñ, …bg/la ;leggere .gli avviſi r, che

ovoi date nel Socrate Ruſtico z 'ove

:ton tanta evidenza nc dated conoſce

re, il ‘valore , ſpecö‘itando con molta

chiarezza la diligente coltivazione ,

che ~”aj-:4mila Kilíoch , e dalla quale

` ricavarne 1m’ abbondante accolta, ſieb

bene @ſeri-ore a 'quella , a cui ſi puà

~pervenire .
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molta fatica gli ſeppe accreditare ,

perſezionando in questo punto l’arte

di far il Pane . Per questo ultimo

riguardo gli ſi hanno delle obbliga

zioni , le quali non ſono ſorſe anco—

ra abbastanza conoſciute , nè gli ſi

poſſono a ſufficienza rendere.; e in

quanto a me , non poſſo ſare a me—

no , che lodare l’abilità , e la pa

zienza , con cui è giunto a ſare una

ſquiſita Farina , e un ottimo Pane

co’Pomi di terra . Sono d’accordo,

che egli non avrebbe ragione di con

ſigliare il Contadina a laſciare iPo

mì di terra in natura per mangiarli.

in Pane : non è questa la ſua inten

zione;egli non ne ha che delle van**

taggioſe ; e quando uno,conſacra le

ſiie fatiche in favore del pubblico ,

quaudñ’ anche l’ eſito non corriſpondeſñ.

ſe alle ſperanze , .( e fuori di queſto

caſo ſi trova M.Parmentz`er ) dovreb

be andar libero da qualunque amara

cenſura . Occ ato in tutti i ſarinoſi,-_

de’ quali ha con tanta eſattezza divi-K‘

ſato le qualità , e i vantaggi , ha,

~ in
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innoltrato le ſue operazioni , quanto

`gli è fiato poſsíbile , ed è arrivato

a questa ſcoperta , la quale non— ſo

-lamente è ſenza pericolo, perchè non

rende— inutili i Pomi di terra , non

richiede magazzini , non va ſoggetta.

ai monipolj , nè apporta la ſame -;

ma può ancora di fatti eſſere ~ van

taggioſiſsima . Se nella grande ab'

bondanza dei Pomi di terra , il-con—

tadíno se ne ſvogliafle; se iſuoi do

meſtici vſi lagnaſſero dell’ uniformità

- del cibo , potrebbe qualche volta ſar

del Pane per godere di quella varie

tà , che piace a ogni ordine di per

ſOne ; e poichèwieſce difficiliſsimo il_

conſervare i Pomi di terra da un::

raccolta-all’altra ; colla Farina pre—

parata nella fingione la più morta ,‘

voglio ’dire l’ inverno _; e con una

parte dei Pomi di terra, mentre ſo—

no ancora. 'm ottimo fiato , forme

rebbe un ripieigo , per campare col

Pane fatto di eſsì , quando non ci

ſono più in natura . Quand’ anche

l’idea di far Pane dei pomi di ter..

- C S \ m
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ra ſalſe_ tanto funestañ ,,_ quanto, dice

M` Lingua ; eſſa… non. è di MNP”

mçmìcr : già_ da_ lunghiſsimo. tempo:

I’ era_ pofla in pratica .. M. Muſic-(1,’

ç M`Engef , amendue. buoni cittadi

ni. , le n’ erano, occupati, ,‘ per: ſode

disfare le brame del* contadino : ma

le loro eſperienze non, ebbero` una,

perfetta… ,riuſcita `. M…,Parmentíer' ht `

ſcoperto. quefiu metodo- ,, che— fl. ri

Qeccava. ‘con calore ;, e. farebbe um

gxaun ſexyizjo ai- paeſi ,Lia cuixíìcam-ñ

pa."per neceſaità. di Grano. d’India ,›

Saracinoñ- , e~ di Miglio. ‘ se. poteſſe

ancora .trovare un. mezzo. di.“ levare

a_ quelle Farine la lomzviſcoſità.. IL

rendere* più_ ſani' gli- alimenti ordina

rj' d' un aeſe , egli èzunz due ac.

creſcíme to‘ alla- ſanità. ,-*alla- forza ,v

alla- ]unähezza… della. vita. d’ogni‘ inñ.

dividuo. ; egli: è un meritarſi: la~ co

mm ci ica con maggior ragione ,,

«che col ſalvar la Vita.. a un- ſolo“ cic

Perciò.- 'ſono~ tenuto al: Sign.

.F‘nmcev co di ,Neuchateau-, quelL’ama

bile a ~.ico di M. Lingue-t* , ’il quale,—

` . colla

 



mxr- SLGNOK Trsso'r. 55

;só-ñ. ó. -ñ vr‘. ñ

colla ſcienza della. Filoſofia. accoppiz

vaſìiſsirne cognizioni ,A e un raro ta

lento per la poeſia ; gli ſono tenu

to , dico, per aver fatto più ragio

ne a M.Parmentier- ,. e per aver en

comiato- con. leggiadriſsimi verſi il

ſoggetto delle ſue fatiche. (1) , gli

’obblighi,che gli ſi hanno ,. e la gra

titudine, che gli è’ dovuta .a Gli Au

tori …del Giornale di. Medicina hanno

aſſai bene dato. a-conoſcere- l’ utilità.

di queſta ſcoperta; ; ma hanno avuto'

la premura- nel: tempo ſteſſo- di av

viſare, che queſto Pane, quantuuquet

buono ,i è inferiore a: quello di. Fra-

mento n _ ,

Eccovi , 0- .Signore , le principali'

ofl'ervazionî, che ho fatto ſopra' l’0

pera* di .PJ-Lingua’, e che ho (lima-z

.Mto util. coſa di proporre a* coloro ,i

che avrebbero potuto: laſciarſi impor—

re dalla di lui, autorità .ñ Perſone di

G‘ 4-. me

(I) Lc plui tr’ Je faire' le` bien_

Efl le pri/e de‘ homme, qui pene.,
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me più ístrgrce intornoa tutte le mau

teríe ,‘ñche ivi prende di mira , po—

tranno forſe eſaminarle con maggior

eſattezza . Dal-ò fine alla preſence

lettera—con oſſervare , che quantum

que la coltivazione ;delGra’no non ſia.

pregiudiziale, ‘ed il Pane ſia un buon

alimento ; tuttavia. io ſono perſuaſo,

come ho già detto , che fi coltivano

ſorſe affai comunemente troppi cam

pi , e che questo errore è ancora

troppo ſparſo in quello paeſe, quan—

tunque abbia cominciato a diminuire.

Non è già , che io voglia , che più

abbondante ne fofle la raccolta; per

cìocchè_ alcuna volta se_ne ſeal-ſeg—

gia ; ma io penſo, che per tál fine

converrebbe, come ho già detto , (è

mínare-molto meno ; e ſon peſſim—

lo , dopo le migliori opere economi

che , dopo le offervazioniìcomunica—

temi `da perſone ammaestrate dall’eſpe

rienza , e colla ſcorta della più ſana.

Sſica , che , ſem‘mandoſì meno Gra

no , e facendo` un diverſo impiego

dei Campi , ſi vrimverebbe laffieſſa.

quan—
‘L
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quantità di Grano , e parecchi altri

prodotti vantaggioſiſsimi . Sarebbe da

'deſiderarſi ,che ſi faceſſe uſo de’prin~

-cipj del vostro Saggio Klíuck , e

che ſi daſſe più retta a questo filie—

~ma di agricoltura sì ſemplice , s!

ſaggio , e sì pienamente autenticato

…in oggi dalla continua eſperienza di

trent’ anni , che voi avete eſposto

con tanta chiarezza , ed‘ eleganza .

Si leſſe la voſtra Opera ‘col mag—

giore impegno ~, fi lodò ,` ſi ammi~

rò , ci ſu un entuſiaſmo pel voſìm

Saggio ,più degno aſſai d’un tal no*

me , che la maggior parte di colo

ro , a’ quali porgeva incenſo 1a Gre-`

cia:ma la voflra Opera ebbe la ſor

te ,- che hanno tutti i libri buoni',

Cagìonò pochiſsime mutazioni: fi ve

donÎo le firade nuove ; ſono 'belle ',

ſi dice’ , ma non ſon ſicure ; ’e fi

battono le antiche. `

Se uno r per eſempio , il quale

ha trenta miſure di terra-arabile , e

prati naturali a‘ proporzione , e 'che'

per tal motivo ne-ſemina ogni anno

C 5 venti
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venti.miſure, dieci di Grano ,i e dic—

ci di altre Biade., come porta l’ uſo

di questoñ paeſe ,L faccia. la prova di

ſeminame ſette ſole ,v egli avanzerà.

con queſto mezzo: , tre-‘miſurev per

'ogni quarto da` destinarſi per. altri_

uſi 5, ne ſemini nel miglior terreno

tre— di trìfoglioñ ,, tre di,`Medíca;(_1);

‘Sainjbin , che forma- uno. de’ miglio.

ri paſcoli:: che; s" accomoda anche

colle peggiori terre ;` che dum alme-ñ

no dodici anni , e. quaſi- quantoó iL

triſoglio ; che nonv ha; biſogno dî‘in

graſſo ;v cui’ pochiſsime` zolle. cotte dì

tre in tre anni. bastano (o) g, egli è

certo , che quelìe- ſei miſure. diocer-ñ

‘ 4L l’a o

(1) Il Bain-ſoin.— ji chi-'una, e»

ſ nrcetre (ſpecie- dí trff’oglz'o.) inzque

[Fa Fade-ì, Onobrychis 120i“ chiàmíamo

Sain-foin. ciò ,, che‘ altrove chiamafi.

Luſerna, ( Medie-1)..

, (Q) Avanzo-— tutti’ queſti' fatti'

in [Eguito. alle oſhervazz'oni dz mè

flirt:. _. ,_,4 ›
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ra, un anno ſull’altro ,, ſomminiſtra

ranno il nutrimento a’ due cavalli

almeno , e- a quattro.- bestie bovine ,

o meglio ,. a- ſette ,. in otto bestie- bo

vine , (1) il' profitto delle quali ſa-~

rebbe molto più. conſiderabile di. quel—

lo delle medeſime ſei: miſure-di terra,`

ſe foſſero mediocremente- coltivate ,,

‘metà a Frumento ,, e metà a‘ Grano

d’India z e ſarebbe questo un‘. profitto.

ſicuro ;,l pei-ciocche ,, avendo*- le- terre:

meglio concimate: ,,. e: potendogli da

re. due , 0'- tre arature- di più ,, ſareb

G 6- bono:

(1)} Tre cavalli' non' -pqffimo

mangzíare- in.» un‘ anno il prima` fieno

dz' ſèz" mijùrc' di terra: ſeminate di'

Trè‘öglzb‘,_e_ di' Sainfoin ;1 così .ſicco

ma' quefle- pùnta- danno an- ./ècondo

fieno- abbondàntg'ffîmo ,, il’Trffoglioſìm

pre- un' terzo, e* talvolta' :meant il*

quarta ; e il. ſam-ſoin` ſhçflò- il' tere

20;' perciò c0117 'avanzo' del prima', e

coífienì' ſicflèguentí' , m" /ùreóóe da

campare: quattro: Leſlie' bovine 3,
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bono ſenza fallo più abbondanti le

raccolte, e meno incerte ; poichè la.

ſorza delle produzioni ne ſcema gli

accidenti: egli avrebbe per tanto gli

fleſsi Grani , potrebbe venderne la.

fieffa quantità, e anche una maggio

re ; poichè dalla rendita delle Vac

che , e da quella delle tre altre mi
ſure di terra , ſidi cui non ho ancora.

parlato , ricaverebbe un nutrimento ,

il quale , a ſeconda de’ deſiderj di

M. Lingua , farebbe riſparmiare ii

Pane: ſarebbe adunque e meglio no

drito , e più ricco . Il qual nutri

mento verrebbe ancora accreſcíuto dal

prodotto delle tre altre miſure di ter

ra , delle quali vorrei , che faceſſe

una ſpecie d’orto. . Questo è il me

' todo del vost-ro Saggio , gli effetti

del quale ', creduti suile prime eſa

gerati , non ſolamente ſ1 veggono da

treat’ anni ínììquà , ma vanno ancoñ'

ra notabilmente acer-:ſcendo ; e una

prova evidente fi -è, che i ſuoi pae

íà'ní l’ ímitano . -Di questo orto' ſe—

minorebbe una parte di Grano d’ In

' d’la,
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dia , il quale lo provvederebbe d’in

graſſo per li ſuoi majali,e pel, pol

lame ; un’altra di rape d’ Alſazia ,

ſia delle primatſccíe, che delle groſ

ſe: una buona parte ‘diñporni di ter‘

ta ; il resto di Carote gialle , legu

me ſano , leggiero , ſaporito , che

non è delicato , che ſi prepara colla.

ſteſſa. ſemplicità del Pomo di terra;

*e di Cavoli , i quali ſenza una gran

cura darebbero teste più belle di que-l

lo abbiſognaſſe pel conſumo. L’avan—

_zo di tutti questi Legumi gli prov

vederebbe un eccellente alimento per

li ſuoi Cafira-tí,e per le ſue vacche.

Le Carote ſono ottime anche per li

cavalli, e iCavoli fuperflui gli ſom

miniſirerebbero uno de’ migliori in

graſsi . Io non dubito punto, che

in questa maniera pofl‘a eſſere moltö

meglio nutrito , 'e molto più ricco ,

ſenza affaticarſi di più g maſsime se

a* quest’ uſo voleſſe unire alcune`altre

regole nell’agricoltu-ra .

La prima già più volte propofia

farebbe di non ſeminare inſieme la

, ‘ ’ Sii-ga—
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Segala ,, e. ilFtumento , ,due Grani,

che ,, quantunque del. medeſimo gene

re , non amano nè il medeſimo_ ter

reno. , nè. la. fieſſa coltura. ;z i quali

non maturano. nel tempo medeſimo ,

e fanno- ſempre miglior* riuſcita ſe

parati'L che uniti ., Wanda la. Sega

la è di già. avanzata ,v ſi. trova. an

cora il Frumento.- quaſi, nel: principio

della ſua: creſciuta ,,mette male il fio~

re ,, e maturando i. ſuoi. granelli ſenz’

aria ,. non hanno: quel. corpo , nè

quella.: conſistenza- ,, che; avrebbero ,

se fofiè. ſolo- ii Frumento .

= La. ſècond‘a ſarebbe: di non Iaſcía- -

re iv fieni troppo a; lungo sulla pianó

ta: primieramente— perchè è’COſa. ab

baſtanza.- dimostrata , che. la pianta

quando è gratuita ha molto, minor nu

ùimento ;.v in ſecondo- luogo: perchè ,

quando il fiore è caduto ,_ la pianta

ſi nutre ſoltanto colla.- radice' , e in

deboliſce il! terreno..

Finalmente , che egli’ nutriſſe un

' maggior numero, di Castrati ,i ma che

l in vece di‘ tener-gli nelle flalle: chiſu~

. e ,
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`ſe ,. e- calde., ove vanno a male ,

gli teneſſe ne" chiuſi; vicini alla ſua.

caſa. , in uno, steccato ſerrato. all’ al

tazza di ſei , o ſette-piedi dalla par

te“ del Nord. ; e dall’ altre: parti in

chiuſi. non più. alti di cinque’ piedi

ſenza tetto ,, O: con un: tetto. di. due—

pìedi dalla. parte del Nord . L’eſpe- ‘

rienze le più. eſatte ,_ e le più; co.

fianti g fatte, da vent’ anni in, quà ,

provano.. che. quefio è il‘ ſolo' mezzo.

di far. riuſcire- queſti animali, ’di

conſervarli, e di- aver le migliori la

ne ,,.e‘ le carni le più'. ſaporito ;. e

queste.- non ſono di quelle oſſervazìoe

ni ,che ſi poſſano. richiamare in. dub

bio ,_ eſſendo ſiate: fatte colla- più poſ

ſibile eſattezza da Mi d?“Auèentozx ,

uno de’ migliori oſſervatori. de’ uofiri

giorni g l’ uomo il più verſato… nella

cognizione degli animali ,, e il.diligente nel. regifirare le ſue… oſſer

vazioni , e ciò in. un, paeſe più. al

vNord. ,, e ſenza dubbio meno caldo.

di; Loſanna- ,l e di cui clima. pare,

che debba. eſſere lo. fieſſo. ’di Zurich ,

o e del-L
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e- della maggior parte della Svizze-v

ra. Quefio gran Fiſico ha dimoflra

to , che - quefii animali non curano

nè il freddo , nè la neve , nè la

pioggia ; e che l’unico loro nemico

ſono i gran caldi: oſſervazione, che

conferma le diligenze , che ſi uſano

in Iſpagna , di farli paſſare , prima

de’ gran caldi, dalle Pianure dell’An

daluſía , nelle Montagne della Vec

chia Caſtiglia . All’opposto ſembra ,

che in queſto paeſe altro non 'ſi te

ma , che di eſporli al freddo ; fi

tengono nelle flalle, che pajono flu

ſe; e vanno a male. ‘

' Eccovi , o Signore , una lettera

aſſai lunga : ſarò troppo contento ,

se i voflri penſieri ſaranno conformi

a’miei,e vieppi—ù mi confermerà nel.

Se mie ragioni.

H0 l'onore aſi (fire GC.

Il primo di Agosto 1779.

' DIS
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SOPRA IL GRANQ ,E 1L. PANE.

PANE, DI. POML DI TERRA.

ñ-~.Lla.. è una firana. mania, quel

- non voler riconoſcere coſa a1

cuna. dalla natura,,ev 1’ applau

dire— a qualſivoglia. invenzione , che:

tende, a sfigurarne i. doni . Se eflz

ci daſſe il vino bello e. ſarto, ,t ci(

ſdegneremmo di berlo ;, per ifiuzzíe

care. la nostra. ſenſualità,… , converreb

be trovar 1" arte di ridurre i1 liquo—

re in uva. r e. fil farebbe la. steflb in

ogni’ coſa ..

> ` Non `mi. dà caſo. che* quefio: folle

prurito, inquietì gli oggetti del luſ

ſó ,. e. della. moda.. Ch.: da. una. cru

ſca gialliccia, peſanxe ,_ ſecca, c du-~

ra, incapace a ſervire dì nutrimen

tO- all’ uomg, o ai; ſuoi agenti, ſi. ri—

cavi, per: mem della… Putreſazìone, ,

\ eva.
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evaporazione , triturazionezee. una

polvere leggiera , bianca , dolce ,

quaſi impalpabile , inventata, per dañ_

re ai capelli-della gioventù un anti

cipato colore proprio ſoltanto dell’età

matura , e della ragione avnnzata ,,

questo è un piccolo male . Che da’

filamenti della canapa ſl giunga, do

po cento operazioni non meno lun

ghe , 'che faticoſe , a fare quelle fi

niſsime trine , la di cui perfezione

confiſie nel laſciar vedere ciò , che

parrebbe , doveſſero eſſe coprire ;’ e

ove l’induſtria ſi ſtanca, nel forma

re con grande ſtento più buchi per

ornamento de’ ricchi , di quanti ne

apra la miſeria nei cenci de’ poveri,

non vi trovo un gran diſordine.

Ma che queste ricerche , e ſottiñ

gliezze fi estendano fino alle materie

`pr0prie della ſuſsistenza; che quando

lavnatura dà in ſecreto ai poveri un

alimento , il quale non richiede uè

preparazioni, nè condimenti , che

conviene egualmente ai giovani , e

ai vecchizdi cui ogni coſa è ſostan

ziale , ’
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ziale , e-pîacevole, venga 1a Chimi

ca a poſar 1a ſua mano ſopra l’affa

mata bocca , che s’ apriva per rice—

verlo, con dirle: ” aſpetta , che io

,, abbia 'pceparata quefia marci-iazbí

.,, ſogna ſeccarla, sbucciarla, metter

,, 'la in molle , bollirla, macinarla ,

,, impastarla, cuocerla, e allora veñ.

,, dremo ſe tu l’ inghiottirai “ con-_
vien dire , cheſiquesto è uno ſpetta~

c010 ridicolo inſieme, e compaſsione

vole. 7 _

Ecco pertanto ciò , che avviene a’

giorni noflri riguardo aiPomi di ter

ra ',.edetti Patate , e a che ſ1 riduce

l’arte cotanto decantata di farne del

Pane. Per ajutare i let—tori a valuta

re 1’ obbligo, che può avere l' uma—

nità a questi moderni Trittolemi ,’xi—

mettiamo loro ſottogli occhi , ciò,

çhe altrewke diſsi in un’ opera ſop

prefl'a' da una convenienza politica , e

di cui tuttavia ho trovato alcuni fram

menti tra i miei fogli; fiſsiamo 1’ i-

dea, che i veri Filoſofi debbono ave—

re del Pane in generale” ſarà quin.

` di
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di facile l’ apprezzare il merito di

quefia modificazione adattata ai Pomi

di terra .

in un libretto da me pubblicato

alcuni anni ſono, fiimaì di 'dire, che

il Pane confiderato come nutrimento,

tm un’ invenzione molto pericoloſa,

4 e nociva: Noi viviamo di Pane-,di—

ceva ìo , noi Occidentali : la noflra

-çfistcÌÎZa dipende da qacsta droga , di

cui la corruzione è il primo elemen

to ; che ſiamo Obbligo# ad alterare

con nave-[eno , per renderla meno mal
ſanaſſ; [a quale fia dal momento , in

cui I’ ízy‘ilice Grano, 'che n‘ è la vba

ſe , vien naſiosto nel ſmo della terra,

fino al punto, in cui il Panettiere lo

(ſpa/tc in vendita, richiede le maggio—

rifatiche , e la pit). tormentiffiz jog—

gezionc. Efla è anche c'e/ito volte più

mícidíale per le manipolazioni , e per

gli aZÎufi, a cui ci obbliga, che uti—

le per la proprietà, che ha di ſervi

re di allineato:

Saccenti d’ogni ordinefi ſono sfor

zati di mettere in ridicolo quelli@ PE;

c

il
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che parole , e non v’era coſa più

facile. Non v’ è idea, che a prima.

viſia ſomministri più da dire alla cri

tica,di questa, Non v’è coſa sì ſa

cile , che il dimoflrare aſſurdo il ſi

' fiema di uno , che riguarda il’ Pane

come un veleno , di uno , a cui la

Providenza ha naſcoflo il ſatal ſecre

to di macinare, e d’ impafiare `il Fru

mento. ‘ ' ~~

Ma , e quali riſa non s’ 'intefèro

alla prima propoſizione, che ſi ſo.

flenne intorno alla circolazione del

ſangue? Quante parole pungenti non

fi fece lecite Gui-Path: contro l’Eme—

tíc0,e i ſuoi inventori? Contuttociò

la ſcoperta di Haweo è divenuta in

oggi un aſsíoma in Medicina , e l'

Antímonío modificato è riuſcito uno

dei mezzi più potenti. Non so *ſe la

mia opinione intorno al Pane incon

írerà la medeſima ſorte; so bene pe

rò, che eſſa non è men fondata.

A. prima vifia noi penſiamo, che

.queſto è il ſolo alimento conveniente

alla noſ’tra natura , e che verrebbe

meno
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meno il genere umano , ſe ne ttt-éliaſà`

ſe privo. Tuttavia egli è certo,… che

il maggior‘ numero degli uomini vnon

ne conoſce 1’ uſo, e che produce dei

pernicioſi effetti tra coloro, che l’

hanno adottató .
In `tutte le Iſole ‘dell’ America ;ì e

anche nella Terra ferma ,, eccetto al— `

cuni cantoni del Paraguai, e del Pe

rù , io veggo , .che non vi …è altro

Grano , che quello , che vi ſi porta

dall’Europa in iſpighe , o in farina;

ed ivi ancora ſerve molto meno al

nutrimento,che alla delicatezza. Que—

sta è una ghiottonerìa, non già ~ un’

alimento.

INegſ‘i, gl’ Indiani, tutti iBian—

chi poveri, e anche per la _maggior

arte dell’ anno i ricchi vivono di

Caſſava, di Plantine, di Banane, che

ſono una ſpecie di Maizzo , e, di le

gumi d`ogni ſorta . Non s’ avveggoñ.

no , che manchi loro il Pane , ſe

non quando l’ impoſsibilità di aver

ne , per cagione della guerra, glielo_

fa defiderare, ſiccome le altre ſuperf

finirà
i
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íiia (i) . ñ

fiuità del nofiro' emisſero : diviene

‘ 'allora prezioſo ſolamente per cagio

`ne della fila rarità , e della care

.

D Lo
ì

(1) Vedete iNuovi viaggi al

l’ Iſole dell’ America del P. Labat

Scrittore eſatto in ciò , che ha vedu

ta coi proprj occhi , e generalmente

non ‘meno ìnflratto, c/ie dffigſo. Egli

riguarda` la coltivazione del Grano

nell’ Isole , coine coſa inutile; p'erchè

dic’ egli, pochiſsimi ſono quelli , che

mangino Pane’ di frumento :'i Negri,

i Soldati, i Servi, i Boctegaj altro

non mangiano , che il Manioc , e la

Caſſava. Quaſi tutti i Creoli anche

i ricchi , e che ſanno metter in ta

vola del Pane , o per grandezza , o

per ſervizio de’ {oreflieri , mangiano

.più volentieri la Caſſava , e la pre

feríkono al Pane. Si 'riduce dunque

a pochiſs-imi il numero di coloro, che

mangiano il Pane. E credo di non

mi ſcostare neppur per un punto dal `

ve~
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Le `fieſſo avviene in tutta l' Aſia.

H0 letto in uno ſcritto economico ,

che anche al preſente z'migliori Gra

ní dell’ Um'verſi) creſcono in quella

parte del Mondo . Egli è tuttavia

veriſsimo , che queſta pianta altro

ivi -non 'è ., che .un ſemplice oggetto

della curioſità , e del luſſo , c non

già del .conſumo . L’ Autore è ſtato

probabilmente ingannato dal nome di

Grano di Smirne, che porta una ſpe

cie di Frumento più groſſo , e più

primaticcio.`Ma eſſo viene dalle Sca—

le del Levante non altrimenti , che

vengono da Londra tutte le tincal

lerie Ingleſi , che ſi vendono a Pa—

ſigle

In 'Turchia , in Perſia , in tutta.

la Moſcovia , nella China, nel Giap

pone , e in quel tratto immenſo di

pre

vero , quando io dico , che di cento

perſone , ue n’ ha cinque al più , che

ne mangi/20 . Tom. I. pag. 368. edi

zione di Parigi.
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' dioſa

ñ..- …~ñ- … ’

preteſi deſerti della Tartaria, i quali

.per altro ſono popolati d’uomini ,

non ſ1 campa abitualmente , che di

Riſo , qualche volta di Miglio, ma_

ſempre d’una ſpecie di prodotti pro

prj aformare una polta da mangiar-ſi

ſenza 'preparazione , -e non già. di

quella compoſizione faticoſa , diſpenfñ \

, e ſcomoda per tutti i verſi,

la quale noi appe'lliamo Pane.

Confeſſo , che nell'Affrica ’l’ Egitó

to, e la Barbarìa ſommiixistrano ab

bondanti meſsi .; ma oltrechèla po

ca popolazione,e l’indigenza di quel

.le contrade sì ‘famoſe pel loro com-a_

mercio di Grano , non provano la.

ſalubrità di questo prodotto , o ſia

come alimento , o ſia come derrata

di traſico : questi due Stati, non o..

flame-'la loro estenſíone , non ſono ,

ché un punto a petto dell’ immenſità

dell'Afſric’a . Dal Canale di Mozam

bic ſino alle Canarie voi non trove—

rete un ſolo aratro ,` nè un lavora

tore . La peſca , il nutrimento dei

beſtiami , la caccia , le ſrutte dan

D z no

,b `
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no da campare a tutte quelle nazio

ni ; e ve n’ ha delle riſpettabìii ; ed

eſſe ſono libere , ſono felici. Gli

Schiavi , che eſſe ci ſomministrano ,

altro non provano , che l’indegnità

della nofira avarizia , c la facilità ,

con cui in ogni paeſe i piccoli ſo

no la vittima delle paſsioni de’gran

di. -

Finalmente tra i due tropici non

v’è Gráno , non v‘è Pane . Paſſa—

to il óo. grado di long. e prima del

25. di latitudñ. non vi è Grano , nè

Pane . Per riconoſcere il piccolo an

‘ goio della terra `, in cui ſi coltiva ,

"e ſi conſuma queſta' pianta fatale ,

oonvien paſſare il tropico di Cancro;

biſogna confinai'ſi nella nofira picco—

. la Europa. *

Ivi nello.,ſpazio di circa 40a gra~

di fi trova ristrecta la coltivazione

del Grano , il quale ci diamo alta

mente a credere eſſere il ſolo ali

mento , che ſi accordi colla dignità

del genere umano: e tuttavia quanti

popoli, quanti individui ne ſono pri*

v:
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vi in queſto steſi'o ſpazio in cui pare

cotanto neceſſario!

Quanti uomini campano nella Spa- -

gna di_Caflagne , e d’una ſpecie d-i

Ghiande alle Castagne ſomiglianti! In

Francia quánti contadini non ſi ciba

no , che di Saraceno bollito , come

nella Sciampagna ! Che di Migliov

preparato nello steſſo modo, come nel

Poitou! Di Grano d’India pur prepa

rato con ſemplicità , come ne’ Pire~

nei! Di latticinj d’ogni qualità, co—

me nelle Alpi ec. Quanti nell’Alle

‘magna altro non mangiano che Pomi

di terra ridotti in pasta colla ſem

plice bollitura! N

-Gl’ lngleſi , e gli Olandeſi fieſsi

negozianti sì famoſi di Grano , lo

fiimano quaſi un veleno . Pare , che

non aſſaggino il Pane , che per ren

dere un omaggio alla moda.

Finalmente se ſi aveffe la pazien—

za di ſare a queſto propoſito‘un mi

nuto , ed eſatto ‘calcolo di nove-cen—

to-milioni d’ uomini , :lai quali , ſi

dice , che’ ſia popolata la ſuperficie

‘D 3 dcllî
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della terra , se ne troverebbe ſorſe

appena cinquanta , che campino di

Pane ; ed eccovi lÎ alimento. univer

ſale! Ecco l’ oggetto importante del~

la ſuſsìstenza ,, a cui debbono i go

verni ſacrificare ogni coſa ;, che deb

bono aver in mira tutte le ſpecula

zioni politiche ,p e di cui biſogna al

meno fiudiarſi di dare la ‘forma per

via di manipolazioni violente a tuc

ti gli alimenti ,, ch: la. natura ci dà

a larga mano. per allontanarci. da.

quefio!` . '

Se voi_ cercate ora Ia cagione di

quefio- ſci-edito generale , al cui vien…

condannato il Pane ,, voi la trovere

te facilmente nelle fatiche , le quali

precedono la coltivazione del Grano,

ne’ pericoli , che ne accompagnano

i’ accreſcimento, ne’ travagli ,. che ſo

no inſeparabili dalla preparazione di…

eſſo. ~

Prima. di ſeminario biſogna conci

mare la terra , rivoltarla ,i e lavo

rarla tre , e anche quattro volte .

Appena è germogliato , che le tal
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pe , i bachi , e inſetti d’ ogni ſpe

cie l’ attaccano, e fanno tremare l’a

gricoltore. I geli, le inondazioni loñ

sradicano , o lo. mandano a. maſile .

La menoma pioggia quando; è sùl

fiore lo fa perdere ; la zizzania lo

conſuma ;_ la grandine lo ſpezza ; la

troppa. abbondanza. lo ſa. piegare ", o

ne rende‘ ſterile la pianta ..

E’ egli. uſcito da. questi: pericoli i"

Preſenta egli finalmente agli- occhi

degli ſpettatori, Campi ondeggianti ,

che rallegrano- il' proprietario P Biſo

gna mieterlo , farlo-rinvenire, farlo

ſeccare , ridurlo in: covoni;, e anche

in queſto stato una. troppo lunga piog

gia può- guastarlo , e farlo germoa

gliare- nella. ſpiga.

E’ egli sull’ ajá .9 Conviene“ ſotto-

porlo al coreggiato-, e* ſirapparlo per

via di sforzi violenti dall’. aſilo' ,Î in.

cui l’ha riposto la, natura ..

E’ egli battuto, ſpagliato, vaglia

to, ammontare? Voi crederete for

ſe , che non _vi ſia altro da ſare ,

che mangiarlo , per nutrirſene? ‘tanñ

4 to
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to ancora ci manca , per` poterſene—

ſervire d’ alimento: conviene portar

i ` lo al molino; e dopo" averlo ſotto

posto all’ azione delle macine , biſo

na fiacciarlo, burattarlo.

E’ egli ridotto in farina? èdi me

fiieri -impastarlo , introdurvi ſotto il

nome di lievito una meſcolanza di

paſia agra , infetta, ſenza 1a quale

diceſi , che ſarebbe il Pane ſenza gu

fio, o troppo indigesto; e di più fa

duopo , che questa meſcolanza fia

temperata dalla più eſatta diſcrezio- -

ne. Troppo debole , laſcia al Pane

un peſo pericoloſo: troppo ſorte, gli

comunica un’ agrezza ſpiacevole , e

non meno dannoſa.

Si mette in forno: due bastoni di

troppo l’ eſpongono ad eſſer ridotto

in cenere , o almeno in una maſſa

amara priva di ſugo, e di ſoflanza.

Suppongo, che ſi ſieno preveduti,

e ſcanfàti tutti questi inconvenienti.

Finalmente s’ apre il ſorno ,e vi pre

ſenta una compoſizione aſſai piace

vole al guſto , quando è freſca , il

conñ
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conſeſſo , ma che acquisterà quanto

prima la durezza della pietra , o la

ſcipitezza della rena,‘se èbdiſefit dall’

umido ; e in caſo diverſo resterà in

otto giorni muffaticcia : gli animali.

fieſsi la riffuteranno , toſto chela.

fermentazione, o la ſiccità l’avranno

ridotta in uno di queſti due stati.

E ciò , che è molto più ſii-ano

ſi è , che di tutte le materie , che

lo stomaco dell’ uomo può digerire

ſènzarovinarſi in un tratto, non ve

n’è ſorſe una più nocevole , più ſa

ticoſa , e più grave alla. digeſtione t

eſſa forma un ſangue denſo , che cir

cola con difficoltà , che ſi cori-empe

facilmente: tutto il Mondo ne v'z

d’ accordo . Uno de’ più celebri afo

riſmi di medicina ſi è , che l’indi

gestione di eſſa è mortale . Che se

i’ ecceſſo nuoce a tal ſegno , come `

.ſarà ſalutevole l’ uſo (1)?

D 5 Ec—

(I) Domanda-rà taluno , come è

pqffióz'le , milioni d’uominì pqfllz

HO
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Eccovi la storia naturale di que

na maraviglioſa derrata,che noi ab

biamo ‘chiamata Pane . *i
i ‘l'03‘

v

r

*no* campare con una Droga cotanto

micidiale. St' potrebbe ri/Pondere coll`

'eſelnpio dz’Mitt-idate, il quale , dicefi,

che foflè giunto a Jigerír il veleno ;,

con quello del Manioc , il di cut~ `[i4

go uccide , e la parte farínq/Ìz for

ma un alimento nutritivo . L’abito.

ſnatura ogni ccſſa ;, i ”ostrí corpi fi)

no mezzi capaci d’ ogni' _ſiarta di mo

dificazioni , ma che coll’ andar del‘

tempo vanno distruggendoxcon. quel"

ſe‘ , che ſmo contrarie alla loro no

tum , anche col rç/îstervì..

\E.i office-vicino ancor-r, che la m0[

títuiínc degli altri— alimenti , di cui‘

le per/one comode s’ inzeppano tra di~`

n01' , è una ſpecie‘ di contrauzreleno ,

che indebollſſce gli effetti` pernícíoſlſ

del Pane , e- concorre coll’ujo a "ell

derg/i meno _ſenſibili ; ma ne’ paefi ,

in cui la clqflë íryffiriore e‘ ridotta a

. guçffldo
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Volete voi conſervare più lunga~

mente quella del Ghz/20 , da cui eſſa.

naſce?E’ egli vostro diſegno di con

ſervarlo , o in farina , o ſotto la

D, ó, buc

questa ſola ſhffz'steizza , come in pa

recchie Provincie della. Francia , 720i

dijìinguete facilmente ſopra le figure ,

e in tutta l’ apparenza fiſica , l’ in.

fluenza di gueſlo- nutrimento. vclencyo :

un colore [ammonio-,occhi ſperxti',órac~

cia macílenti , e languíde- , mammel—

le aſciutte , una- vccc/ziezza anticipa

ta , che ſuccede~ /ènza frapposto all’

infanzia ; eccovi i ſintomi degli flo—

maclií condmmati-anon trattar altro,

che Pane ,,

Finalmente .re vi" /òno- corpi robu

ſZl* a ſegno di uincerne la malignità ,

la forza , che. le fibre ricevono da

quefla Littoria , nuoce a quella dell’

intelletto : :neffícci ,, e ſciocchi come

l’ alimento , che inghíottono , z' loro

cervelli divengono materiali , come le

loro membra . E’ nota la riparazio—

pe
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buccia , di cui lo vestì la natura P

Tanto ſotto l’ una ,. che ſotto l‘ altra.

forma , ſenza le maggiori attenzioni,

ſenza iripieghi ipiù violenti, e ſen

za nn riguardo, e una fatica aſsidua,

ſi riſcalda , contrae nn gusto putri

do , che annunzía , o ſpiega le ſue

nocive qualità: gl’ Inſetti lo divora

no ; egli germoglia nello fieflo gra

naìo . L’ infelice proprietario , che

fi credeva ricco , vede la mattina.

con diſperazione il ſuo teſoro can

gíato in polvere , o convertito in

una maſſa corrotta , cui il governi?

' a’ a ~

ncflimoſini famoſi mangiatori di

Pane , riparazione , a cui eſſì non

fanno ragione , per quello , che ri—

guarda’ 1’ appetito fiflco , e. la gravi

tà morale ., .re non quando mutano ü

paeffè , e gli alimenti : poichè nc'la

'ro paeſi ſaóóíofi , e finchè conten—

`tano delle loro, Gastagne non ſono »e

meno attivi , ”è meno i/zdustríofl , nè

più voracì de? loxowcz‘ni. .

K»



DEL SÎGNOR’ LINGUET . 85

.*‘1—v~

s’affretta con ragione a bandire , se

pure un’ autorità ſuperiore non gl’

impone ſilenzio,e non condanna cen

to-míla uomini ad eſſere avvelenati ,

per riſparmiare la perdita di qualche

feudo a un ricco imprudente.

Questi regolamenti ſono non meno

neceſſarj , che fastidioſi . Eſsi ten

gono l’ agricoltore in continui penſie

ri, il proprietario in timori-non in

terrotti , e il panattiere in impicci ,

e in una dipendenza ſenza limiti.

'E chi mai z da noi in fuori , po

trebbe eſſere sì fiordito per introdur~

re nel proprio paeſe una tal ſuſsifien

za , mentre ſono troppo felici coloro,

che non ve l’ hanno introdotta?

Frattanto aſcoltate i noſtri Dottori

in pazzia economica ; date orecchie

a tutte le loro declamazioni inſarina

te , il ridicolo delle quali comincia

a sbroglíarci alquanto; voi ſentirete

i Maeflrí predicare , che l’ agricoltu

.ra , vale a dite nel gergo economi

co l’arte di far naſcere il Grano ,

per ſar del Pam , .è il ſolo ſecreto.,

.- r ’ per
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per aver di molti uomini ; che per

rendere un: Re ricco e i ſuoi ſud

diti feliciv‘ſon. neceſſarjz di molti mo

Iínj, e di moltizñpanattieri ; che una

Nazione non. ſarà giammai. tanto po—

tente', e fortunata ,, che allora quan—

do , volendo- tutti mangiar del Pa

ne ,È e non potendo {ame a meno ,

egli ſarà sì. caro ,, che la metà del

popolo non. avrà. con che. pagarlo .

Per' ciò.» , che riguarda il merito

della care/Zia altrove vie ho- riſposto:

quanto alla fecondità del Pane , alla

ſua influenza ſopra la popolazione ,

non- è meno.- ev idente` l’ errore . Non

vi. è. paeſe-ñ men popolato delle pia

nure abbandonate. all' agricoltore. Pa—

re ,A che quest’ arte ſunefia porti con

BB: la: sterilità ,, che combatte , e ,che

ammazziî gli uomini', col moltiplica—

re questa fatale ſuſsistenza.

Per ciò1 che ſpetta la popolazio

ne, paragona-te la Picardia , la Beau

cc , tucte coperte di meſsi dorate ,

.colla Normandia , col Poitù , che

airr‘o quaſi non hanno , che paſcoli,

 

ever
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e Verzieri , con buona parte della

Sciampagna., , la.- quale non ha , che

vigneti ; colla‘FrancañContea. , col—

la Guíemm , colla Linguadoca , col

Lionçſe, colla 'Lorena, provincie ab

bondanti di vigne, di forcſſfe,di pra

terie, e ſcarſe di Grano . In queste

voi’vedrete i villaggi ammontati gli

uni- ſopra gli altri ;; ſcoprirete in ogni

parte campagne rideflti, e quaſi ani

imam;` mirerete gli uomini ,le le ric

chezze moltiplicarſi, non altrimenti ,

che gli alberi , che eſsi potano , e

i bestíami , che governano .. v

Nell’ altre vi pare ’a ogni paſſo ,

"di trovarvi.. in mezzo a un deſerto

Spazj² aridi’, pianure aſciutte , abi

tazioni rare’- , e- iſolate ,. fabbriche di

terra cruda. ,y ove ogni* coſa; rappre

ſenta. l"ìndigenza , e la ſame , ſono

ſegni. viſibili del, flagello, che le tra

Vaglia . Alcune macina* da Grano

quà, e là ſParſc per le campagne ,

pare“, che 'richiamino alla memoria

i, _ſegni dell’ abbondanza non per al

tro- ,l che ‘per fare un contraſto più

’ ` vivo
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vivo colla miſeria ,a cui ſono in pre

da le mani , che l' hanno raccol—

to (i)

Se noi uſciamo dalla Francia, oſ

ſerveremo , che 1’ Olanda, e la Sviz

zera , i due paeſi più popolati del

Mondo , non ſono paeſi di agricol

tura . Che che dicaſi , lo fieſſo è
dell’ Inghilterra .~ Lev terre di Grano

vi contano per nulla . Non-vi è a

Londra,e in tutti gli altri ſuoi por

ti , che compongono, quaſi tutta la

na

(t) Non vi è luogo popolato,

quanto -nelle vicinanze dc’ſiumí : le

loro rive ſono per ogni dove piene di

praterie, o di vigneti. Mirate la Se—

na , la Marna , [.1 Aine , [a Loi

ra, la Garonna , il Reno , la Mo

ſella , il Rodano , la Saona ec. Se

zii ſono luoghi , ,in cui _ſia parſi) il

terre/zo più favorevole alla coltivazio

.ne del Grano , fiete certo di vedervi

fizbíto _ſcena-ita [a popolazione, e men—

canti i villaggi z
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nazione , un quarto di abitanti ,'che

ricavino la ſua ſuſsistenza dalla ter

ra. I] commercio è quello,che prov

vede loro ’il nutrimento ; ſiccome in

Olanda , e nella Svizzera ciò fanno

le pasture, e le manifàtture.

Dall’Alle/nagna , ;Lalla Pollonz'a ,

e da tutto il Nord uſcirono quelle

immenſe popolazioni , che ſcoſſero ,

e finalmente distrufl’ero l’Impero Ro—

mano, ſolamente allora quando quel

le contrade avevano molti cacciato

ri , molti paſcoli , e punto agricol

tori.Ma dappoichè ſu coltivato dall’

aratro il loro terreno, e furono con

ſiderati i porti del mar Baltico co

me ìneſausti granai , ceſsò quella fe

condità. , che rendeva sì poſſenti le'

nazioni Settentrionali . Queſta gran

fabbrica d’ uomini ceſsò di ſommini

ſtrare que’ numeroſi ſciami, che por?

tavano per ogni dove il terrore , e

1a firage , tosto che ſi cominciò a

ſquat-ciare il ſeno allaterra per nu

~trirli. .

L’Affi-{ca è generalmente poco po

pola~
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polare; ; ma non vi è chi non ſap

pia , che di tutte le contrade abita

bili di quefia parte del Mondo, l’E

gítto , e la. Barlmría- ſono` inſieme

le più fertili di Grano ,, e le meno

ſeconde d’ uomini..

Finalmente dovunque-volgiate gli

occhi , tmverete ne’ fatti.- la confina

zíone di quel sì’ grave aſsioma- degli’

.ECO/10ml“ , che [a. popolazione è jèm

pre in- ragione' delle ſòflanze ,, cioè ,

a loro detta , della produzione dc’

Gram' .. Voi all? opposto vi` perſuade—

retefche 1’ aratro apre la tomba al

ia* nostra ſpecie ,,, mentre ſegna. i… ſol

chii, in cui dee creſcere‘ il Grano .

Quello firomento' confiderato da. tanti

ſpiriti poco- rifl’eſsivi , come' l’emble

ma` della. pace; , e della fecondità ,

è forſe ancora più da temerſi dal ge

nere uman0~ , che la. ſpada , che ne

ſoſpende l’eſercizio... _

Se voi ſiete- amante- d‘ una nume

roſa- popolazione ,. la peſca , i prati,

-í Leg/chi' ſono i mezzi di ſuſsistenza ,

che. dovete favorire . Se voi‘ amate

di
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di governare un' popolo felice: , che

non ſi conſumi in fariche pregiudi

cinli ;, che riſpetti il ſuo Padrone ,

ſenza. temerlo; che non conoſca l’in

degno` giogo delle ricchezze l nè il

micidiale tormento della ſame , inſe

gnate-gli a ricavare il ſuo nutrimento.

non da altro ,,. che dallav pcjìa. ,, da!

Pratt", e da’óosthi. - ~ .

UniPaeſe: da pit/colo è; neceſſaria

mente più… popolato, ,, che una cam

pagna. da. Grano. La terra da prato

rende effettivamente più in. ſoſtanza ,_

che la terra da lavoro; e tutti i ſuoi

prodotti tornano. in, ſuſsistenza degli

uomini .. Eſsi bevono il latte , man—

- giano la carne— del beſtiame ,. che ha

conſumato l’ erba . Il beſtiame è. co

me una pignatta. viva, in cui il pa

drone fa cuocere , e preparare ſenza.

fatica., e lenza ſpeſa l’erba, alimen

toñ da se fieſſo inſipido .i

Le praterie adunque ſono… il luogo’,

in cui gli uomini ſi godono i como

di, e lîallegrezza . Ivi compongono ~

Egloghe ,7 e cantano- verſi d? amore ›,

~~ e di
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e di libertà . Ivi il nome di coma

díno non ſi reputa un’ingiuria ; e il

loro ſpirito ſ1 fortifica per mezzo del

ripoſo del corpo , in vece, che una

nera malinconia ricopre le pianure

ſquarciate dal vomero (1).

Io lo replico,i1 ſolo luſſo è quel

lo , che rende neceſſario il Pane : e

lo rende neceſſario , perchè non v’è

genere alcuno di alimento, che man

tenga maggiormente gli uomini nella.

dipendenza . @anto facile riuſcireb

be il provare, che la ſchiavitù, l’av—

vilimento di ſpirito, la vìltà in ogni

genere nel baſſo popolo; il diſpo

~ tiſmo,

(1) Anche nell’ Europa la rac

COIta del Fieno , e [a vendemmia ſo

no celebrate con particolare allegre-z

za ._ ,L-a raccolta del Grano diſim—

gue per la gravezza della fatica , e

dalla tristezza . Nelle due prime co

mffèc il contadino , che raduna delle

ricchezze: e che ſt lavora de’ferri in’`

guefl’ ultima .

N



DEL SIGNOR LlNGUET . 93

tiſmo , la sſrenatezza , le ſmoderate

allegrezze , e il diſprezzo degli uo—

mini ne’ Grandi , ſono le indiviſibili

compagne dell’ uſo di mangiar il Pa

ne , e naſcono da que’ ſolchi medeſi~

`mi , in cui creſce il Grano I`

Oflervo, che nell’Afia , e in tut

ti i luoghi , ove non è penetrato ,

fiè conſervata la ſemplicità ne’coſìu—

mi , la giuſiizia ne’ governi (i) _, e

la quiete della vita , anche per le

intime claſsi della Società , se pure

non è questa la loro principal dote .

Veggo all’ opposto , che in Euro

pa le loro catene ſono divenute in

tollerabili , e ciò a proporzione 'dell’

accoglimento fatto all’agricoltura: ivi,

più che in ogni altro paeſe del mon`

do,

(I) Gz'uflízia verſo il Popolo ,

non perdiamo giammai di uz'lia qucsta

diſh/:zione , e non già verſo I' Baſsà:

il che forma una dtfli/zzione dz' gra”

de caiffilazíone per chiunque non lia

l’ onore di çflèr Baſsà .
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do , fi trova il povero oppreſſo da!

la ſchiavitù . Anche gli elementi vi

ſono ſchiavi :'i.marinari ſono arrol~

lati , levati per forza ec. i ſoldati

ſono obbligati a farſi ammazzare ſot

to pena della morte; gli artefici non

poſſono impiegare le loro braccia ,

se non hanno le -patenti : l’aria,l’ac~

qua vi ſono ìncatenate : il mare ,

l’eſſere il più indipendente , il più

indomabile va ſottoposto a delle re

gole . Stanno gli uomini in guardia

sulle rive, come reti destinate a ſor—

prendere non già i paeſi ,ma gli uo

mini , che hanno i’ imprudenzaid’ac

coflarviſi. `

L’ origine poi dello ſpirito , che

ha prodotto ritorte di tante ſpecie ,

io la ripeto dalla c‘öntinua violenza ,

a cui la nostra agricoltura ſottopone

il conſumatore povero , e utile , e

nelle straVagantì prerogative ', -o ſia.

facoltà, che eſſa accorda al proprie
tario . ì' ’

Il primo ſi fa ſchiavo ,della terra

per via della non interrotta applica

; zione
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zione ai ſuoi lavori , per la ſcarſez

za del ſalario congegnato in maniera.

dali’ nvarizia ,The appena può balla

re alla ſua ſuſsistenza : ſi fa ſchiavo

a cagione (le’ ſuoi pregiudízj , (ian

doſi a credere di .non 'poter campaie

ſenza il Pane; che perirebbe, se ſa—

ceſſe uſo di qualſivoglia altra ſpecie

di alimento z per la ſua indigenza ,

la quale privandolo dei mezzi diſàrſi

le neceſſarie provviſioni , lo riduce

a mangiare ſolamente a miſuia, che

lavora , e riſcuote denari , e 1’ ob

bliga per conſeguenza a fatiche ſupe—

riori alle ſue forze ne’ giorni, in cui

trova da occuparſi ; mentre il ripo—

ſo forzato delle giornate di ozio,ac

creſce vieppiù la ſua fiucc’hezza , in

vece di ripararla a cngione dell’eſte

nuazione , e della diſperazione , che

1’ accompagnano .

Quindi'naſce in lui quello fiato

abituale d’ angoſcia , che lo trava

glia , quell’ annichilazione aſſoluta 7

che eſiingue le facoltà dell’anima ,

che l"*abbaſſa verſo la terra , non al

‘ ’ ` tn
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trimenti , che gli animali. compagni

delle ſue ſatich . y *

Per altra parte il ricco padrone

del terreno, e dell’ unica dei-rata, di

cui Vogliono alimentarſi gli uomini ,

ſe ſa prevalere 2 ne ſa 1’ oggetto

delle ſue ſpeculazioni: fi profitta del

lavneceſsità ſattizia, in cui è tenuta,

per rialzarne il prezzo .

Solamente a’giorni nostri s’è avu

to l’ ardire di ſar un mestiere del

monipolio , e di’trovarne il* ſecreto

di eternare virtualmente la ſame a

ma il grano ha prodotto in ogni

tempo , coi gorgoglioni, ( piccolo

verme ) che lo conſumano , mercanti

ſcaltri , che hanno ſaputo ingrandirſi

colla varietà de’ prezzi fiudiati . Di

quì, e io replico , è nata l’ indegna

dipendenza de’ piccoli , e il barbaro

trattamento de’ grandi.

Costoro avvezzati una volta a ri

ardare 1’ altrui fame , come una

ſorgente delle proprie ricchezze , fi

ſono creduto lecito ogni ecceſſo , e
’ a ~ ñ .4‘

ogni misfatto permeſſo. Quindi e na*

to
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to poco per volta quell’ abuſo delle

produzioni della natura , maſcherato

col nome di progreſſo dell’ arti :

quindi quell’ effeminatezza , che inde

vboliſee i particolari , e gl’ Imperj .

quindi la profuſione dei prodotti di

-ogui genere , che forma ciò , che

ohiamaſi.L14flò . quindi finalmente

quella nemica del mondo , quel fla

gello non meno terribile , che ver

gognoſo, il di cui preſervativo preſ—

ſo gli antichi era la ſervitù , e che

in oggi opprime gl’lmperj dell’ Eu

ropa, ove gli uomini ſi paſcono del

la vana chimera d’ una libertà idea

ie, voglio dire , ia vergognoſa , la

terribile, la rovinoſa mendicítà.

Eſſa, come ancora il mom'polio, i

livelli, le milizie , il diſpotiſino , è

ſolamente conoſciuta nei paeſi fertili

di Grano. L’Allemagna non ha men

dicanti , che nei paeſi i meglio coi

tivati. I Patjî-Bajſh~ , ove I’ induſiria

della coltivazione èstata con tanto

guadagno perfezionata , ne ſono pie

ni. Spariſcono, è vero, perchè ſono

- rin—
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rinchiuſi , o provveduti ; ma'l’ im—

piego del rimedio , prova i’ eſiſìenza

del male . `L’ Inghilterra ne ‘ſoprab

honda ;preciſamente in quelle delle ſue

Provincie ,, vdelle ,quali fi decanta la

fertilità. Non vi ſono nè in Iſèozía,

nè in Irlanda . In Francia poi s'oſ

ſervi , se ne’ luoghi ſizbàiofi di Baja

na , to in Picard/'a ; se tra le fierili

`piante dell’Auvergna , o nelle vaste,

e amene campagne della Bcaaflè , fi

.adunano `queſte Nittime infelici dell’o

pulenzn mal diſtribuita.

E notate , che da .qualche tempo

'in quà,che non ſi parla d’altro preſ

ſo.di noi ,, .che -di *render fertili le

-terre , come di :fatti è ſeguito in più

luoghi ,, Ji :ſon araddoppiati i pianti

de’ miſerabili già langueut’í ., ſiccome

anche gli sforzi della più tenera .ca

rità . Si va iu cerca', e ſi fanno

progetti di Rizíri forZatí, e di Spe—

dalt' per ogni parte , e anche fi ſon

dano : ſi moltiplicanorgli ordini , le

regole, le fondazioni: non s’è giam

mai tanto aflottigliato l’ ingegno per

. ~ levar
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levarſi d’ attorno queſte legioni affa

mate , che non ~sanno mai ſtare in
ſilenzio; o per ſoccorrere loro bſii

ſogni.

Qual’è la cagione , ‘che rende ne

ceſſario queſto aecreſèimento di ſoc

corſi ’? Altra non ve -n’ ha , che la

’perfezione dell’ agricoltura , ‘e la _ſo

prfiibondanza delle raccolte -. Ogni

ſacco di Grano levato di ~più alla'ter

*ra , vi "ſa ’germogliare un povero .

Mentre il proprietario ſtupefatto del

la ſua nuova ricchezza , ad altro

‘non penſa , che ad ingrandire i ſuoi

'granai , 'le perſone compaſsionevoli ,

~0 gli amminiſtratori politici ’ſpaven

'tati da queſta-inondazione della mi

ſeria , ſono coſtretti a’fabbricare ſpe-t

dali nella medeſima proporzione.

Conſultate 'la Storia,e la Geogra

fia ; ſcorrete l’Univerſo nel voſtro

gabinetto -sulla ſede altrui , vo acqui

ſtando il diritto di allegare, la voſtra

propria eſperienza , per mezzo di

penoſi viaggi , da per tutto trove

rete ſcritta colle lacrime del povero

~ E 2 “que
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quefia triſia , e ſpaventoſa verità ‘-2

che non vi ſono uomini coſiretti a

mendicare vergognoſamente il Pane , ,

altro che ſopra i ſolchì,che lo pro

ducono in abbondanza .

Non vi è .ſorſe paeſe., in cui eſſa

rieſca più ſenſibile , che nella parte

de’ Pirenei , .che ſi fiende tra Baja.

na, e Pau. Ivi nel ſeno delle mon

tagne fia naſcofia una piccola con

trada , troppo .-ſelice., perchè ſi tro

va affatto al bujo delle nostre uſan

Ze, e .molto ſaggia, perchè non am

biſce in alcun modo .di conoſcerie i.

Ivi una ſpiga di Grano ſarebbe una.

maraviglia della natura , e uno de’

nofiri grandi molini, un prodigio di

meccanica . .Gli abitanti campano di

Grano d’ India bollito col lardo , e

col graſſo d’ oca . .Gli animali, che

ſomministrauo queflo piatto sì ſem

plice , ſono nutriti c0110 fieſſo ali

mento da eſsi condito .

La miſeria c0] .ſuo ſeguito impor

tuno vi tengon dietro fino ai confini

di queſto piccolo Stato : ma tosto

v1
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vi abbandona , nel punto , che voi.

non vedete più Pane : allora altro

più non vi ſi para d"avanti agli 0c

chi , che l’ immagine del ripoſo ,

"della libertà , dell’ abbondanza. Ogni

caſa racchiude un Patriarca , e ogni

iardino vi fa vedere un beato: ma

paſſate dieci leghe , appena uſcito

da que"-paeſi , ritrovate di nuovo it

Pane , e vi fi fa un’ altra volta in—

nanzi la mendicità colle ſite orribili

conſeguenze .›

`Io invito i bevitori di Bognem* ,`

e di,Cottcrets, i quali vanno a cer

care in queſte felici ſolitudini l’alle

grezza-', e ia ſanità, che hanno per

duto nelle noſtre“ Città , a prolunga—

ſe per poco iloro paſſeggi , per

godere di queſto raro ſpettacolo. Se

ne’ paeſi de’ Baſirhi trovano un ſolo

P‘me a e un ſolo* mendicante : se la

_linea , in cui ſi preſenta una mano,

per ricever la limoſina,v non è quel

la , in cui ii primo panattiere ha la

ſua bottega, io ho il torto. ,

Dal ſin qui detto è ſacil coſa il

E 3- tore
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formare un giudizio del. lavoro chi_

merico , a cui. ſi va a gara di po

ter ſottoporre i Ponzi- di` terra- ( coL

ridurli in Pane )‘ . Se questo rítro.

vatordiventa comune ;,, egli è ſenz'al,

tro un delitto di leſa. umanità..

IlPomo_ di} terra nella ſua ſempli

Z’:à era un ajnto` dalla natura ſom-

’miniflrato allÎind-igcnza, 1 queſto. cru

del cangiamentoñè per ridurlo- al nu!.

la. Collìacqua, e al più. con un po"

di ſale, e di butiro , dava eſſo nell*

uſcir dalla terra un alimento.- ſano ,.

ſustanzioſo , e leggiero :~. anche; ſenz’ac—

qua_ , laſciato. un. momento. ſhtto i…

carboni`,diveniva un nutrimento pia

cevole aila bocca , e di ſostanza per.

lo fiomaco … Non ſi vergognava- am;

eora il Lavoratore di. trovarlo- buo—

no ſotto. quella- forma , perchè non

ſi credeva ,, che egli foſſe capace

d? un’altra .. La facilità di… procurar—

ſelo in ni. terreno ,. di conſervar

lo , l’ u di conſiderarlo come un

alimento di niun rilievo, e più pro

prio
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prio per le beſtie , che per gli uo—

mini , non aveva ancora riſvegliato

nel ricco.` la voglia‘. di appropriarſelo

ad eſcluſione degli~ altri a

Se- viene- una voltav ad accreditarſi

la voſtra* funeſta, manipolazione , col:

render celebri le patate’, voi le ren—

derete. tutto-ñ aſsieme‘v prezioſe’, e inn-

tili ,., o ancora' nocevoli- . Col. parte

cipare delle metamorfoſi dela Grano ,_

ne prenderanno le formidabili pro

prietà` .- Il‘ villano ſi ſtimerà avviliñ

to‘ ,. toſto-s che' non-potrai piùñ man-

giarle' ,. che peſtate da- unaì macina p

impaſtare in‘ una madi'a‘ , e cotte in:

un. forno* .. @eſta fabbrica formerà
un tributo, che' converràſiſi pagare all"

opulenza- ;i tributo: , che: renderà p0-

co per volta , ſchiava la derrata, e"

il, conſumatore. Vi ſaranno i- grandi,

i magazzini, ‘i monipolj , le famí de”

pomi- di-v terra- , come viv ſono del

Grano , e del Pane" .. Il preteſo ſer

, vizio, che-la‘ voſtr’arte avrà. fattos

agli uomini delle noſtre' contrade ,

ſarà. , di aver loro' fabbricato» una.

' F 4 nuo~
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nuova catena con queſto medeſimo

prodotto , che la natura destinava ,

per abbozzare una qualche idea della.

loro indipendenza.

`.IL FINE*

RAC
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RAGGUAGLIO

D E L S [G N O R

ANTONIO' M A- T AN I'

Sulle diveiſé Mzztztlzfìzttmé` del Pane."

#54 LM ;E Er- la.-,Manifättura. del Pa

àé P ne- èv neceſſano che pn

- \ ma dalle blade fieno ſe

.àt‘ffijg parate tqtte quelle- mat-,e- ~

rie inutili ,, e ſpeſſo no

cive , che vi ſi uniſcono nella loro

raccolta . Queſta ‘verità ſu conoſciu—

.ta fino dagli antichi Egízíalzí , i

quali per conſervare la loro nativa

diligenza pulìvano il Grano con cri

velli di Giunchi, ed in oltre fi può

congetwrare, che ne uniſſero inſieme

diverſe ſpecie‘ , in quella guiſa 'che

ìRomani ammaſſavano il Grano ne

ro di Cipro unendolo col bianco d’A
lçflſiandría ; e ſiccome da questo’ uſi)

non ne naſceva alcun danno per'la.

ſalute , così ſu ancora in progreſſo

ñ E ` fi dalle
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. dalle Leggi accordato (Sol. ad Confl.

A" Sab. de Ed. anno”. GlofljIX. n.8. )

. Ma per convertire le biade in ſari~

na ſi uſava una volta appreſſo gli

~ antichi Romani frangerle colle mani,

ed era queſta un’ incombenze. dè’ ſer—

vi , la quale ſu durevole finattanto

' chè gli Etruſchi` animati da una cer

ta premura, che è Rata ſempre pro

pria della loro nazione , incomincia

) rono a pestarle ne’ mortari di ferro,

ñ‘ conforme fecero i primi Popoli della

Gran-Bretagna , ſecondo la testimo

nianza di Diadora Siciliano (
1. V. pag. 347. l) . Sappiamo ancora,

che ad oggetto di ottenerne una du

revole conſervazione ſi tostavano an

ticamente le biade , come al preſen—

te il Caffè, e indi con pietre a má—

.no ſi riducevano .in farina . L’oſſer—

‘ vare però , che gli* alimenti ſono ,

per così dire », macinati dai denti ,

fece che gli antichi, ſecondo il ſen

timento del Filoſofo Pqffidopio , ri

e. :trovaſſero le macina ( Rodíg. Led

azzt. 1. .XVIII. cap,3.8. ) , le quaii

pr1~
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prima inventate furono dagli Egizia

ní , e poco dopo praticare in Toca—

ma nell’antichiſsima Città di Bol ma.

Ed ecco che ritrovata la maniera

più comoda di convertire le blade‘

in farina per mezzo de’ mulini; o `fi

moveſſero questi dal vento,o dall’acſi

qua , o colle mani , come in certi

tempi ſi c‘: praticato , refiar-ono tal

mente conſol-flti gli antichi , che fi

perſuaſero dovervi eſſere una Deità ,

che vi preſiedeſſe , e perciò destina

-rono Eunoflo come Preſidente a’ mu

lini , conforme ſi vede rappreſenta.—

xop in antichiſsime _gemme . Per a1- `

tro avvedutiſi gli uomini , che non

tutto fl era ancora ottenuto per li co

modi d’ una vita ſalubre , penſino”`

alla maniera di ridurre in pasta la

già formata ‘farina r. Allora fu che

penſai-ono a &pax-aria `dalla cruſca ,

~e ciò prima d’ ogni altra nazione lo

`~‘fecero gl’isteſsi Egizianí c011’ inveu~

zione dello Staccio fabbricato in quei

tempi di Papìro , e di Giunchì , il

.quale poi ſu _fatto in Europa colle

` fila

ri»
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fila del Lino, dagli Spagnuolí , e dai

.Francçfi colle* ſetole di Cavallo , co

me al: preſente in. molti Paeſi è in

uſoñ- . Con queste , e con altre cau

tele , che ſono pur` troppo comuni ,

se ne forma. una pasta , la quale ,

`quanto più è maturo: il… Grano , o

le altre biade; convertire- in farina ,

tanto più, ſecondo le continue oſſer

vazioni , ricevendo la neceſſaria ſer.
mentazioneſi, della quale , ſecondo il

parere del Sign. Goguet ( Oríg. der‘

Loix , des .Arta , G* des Scienc.

Tom. I. pag. 82. ) , ne ſono debitori

gli uomini al caſo ,, ſ1 rende capace

per la;~ formazione del Pane. La buo

na fermentazione diminuiſce molto la.

tenacità. del Pane medeſimo , e ſe

condo la diverſità delle acque , e del

la manifattura compariſce diverto an

cora eſſo in alcune delle qualità ſen~

ſibili , delle quali è dotato . Di ciò

ne abbiamo un riſcontro nel nostro

Pane , o ſia fino , che corriſponde

al ſiligineo , o atletico degli antichi,

o fia groſſolano , che corriſponde_a _

' quello
A‘
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‘i'.

quello chiamato da’ Greci aíura'vrvpoç,

ovvero cvyndptiîo; . Le regole poi

dell’ arte dimostrano ,, che egli può

riuſcire di /v'arie qualità corriſpon

denti lëmpre alla. diverſa manifattu

ra .. In fatti dimostrano le oſſerva~`

zioni fatte. in Franci-r, che fi può

ſare un Pane ancora adattatoper gli

Spedali in. tempo di. malattie epide~

miche , il quale divenga leggiero ,

grato -, ſalubre , e corriſpondente al

temperamento di ‘ciaſcuno degli am

mala-ti (forma. (Econ. ann. 1762.

pag. 110. ) Parimenre fra i partico—

lari uſi vi è nella Limanía quello

d’impafiare la- farina. delle biade in

guiſa tale che ſi ſormino quaſi tutte

le ſpecie poſsibili di Pane ,. con que

fia condizione peròv che iL migliore

debba ſervire per le perſone nobili,

e opulente , ed i} peggiore', ad imi

tazione degli antichi Romani, per le

perſone ignobili , e povere . E quì*

è da av‘vertire , che la variazione

aſſai particolare , che fi oſſerva dai

viaggiatori nel Pane di varj Paeſi ,

~ “t. na`
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naſce altresì dall’impastarſi la farina,

, delle biade ora colla ſola acqua‘, om

coll' acqua nitrata , ora colla bin-a ,

ed ora finalmente con alcune deco

zioni , e principalmente d’Orzo , di

Riſo, e di cruſca , ſecondo la coflu

manza de’ Popoli di ciaſcheduna delle

nazioni. Tutto ciò può alquanto in

fluire nella cottura , la quale ſebbe

ne poſſa ottene-rſi in alcuni luoghi

meridionali da" raggi ſolari , contut

tociò vi c‘: neceſſaria in molti altri

‘1" azione del fuoco , se nou vogliaſi '

mangiare la ſola pafla,conforme una
volta ſi praticava nell’EgzſitEO(Gra/zg,

Voyag. a" Egypt. pag. 11. ) E’cer.

camente antica l’introduzione de’ For

ni al riferire di Seneca ( Ep.XC[.)

ſebbene ſia noto che iRomanz' ne fu

rono privi fino ai tempi della guer—

ra Per/icq, nonostante le notizie, che

{i ſono conſervate intorno al metodo

della loro panìzzazione ( Bale/:gen

Dc Conv. antiqu. l. IV. cap-18. .

(Ionſiderando però , che a’ tempi di

TZ’mjano furono fabbricati in Roma i

pub
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pubblici Forni , ſi può congetturare,

che fino da quei tempi se ne propa

gaſſe `l’uſo in molti altri Paeſi, quan~

tunque non tutti ne profittaſſero .

Ed in vero riflettendo agli uſi d'al

cuni Popoli non poco lontani da noi,

ſappiamo, a cagion d’ eſempio , che

una volta il Pane composto d’ Orzo,

e di Vena dagli abitatori della Nor

vegia ſi cuoceva fra due pietre inca

vate , e da quei del Curdístan ſopra

nna lamina di ferro , e che , quan

tunque ſcemaſfe di peſo , ſi conſer

vava per altro per lungo tempo . I

Tan-‘ari parimente della Cz'rcqffia han

no al preſente il cofiume di `cuocere

il loro Pane fatto di Miglio in cer

te forme di terra: e varj Popoli A

merz'cani sulle pietre infuOcate ( Leſc.

de [a Now. 'Franc‘. p.745- ).

Gli abitatori poi della Virgz'nzìa ſono

contenti d’avvolgere la paſta in cer

te foglie de’ loro alberi, e di ricuo

prirla ſoltanto colle ceneri calde , e

gli Arabi avevano alle volte in uſo

di riſcaldarla col fuoco di fierco ſec—

co
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co di Vacca , conforme è in vigore

al. preſente in alcune Provincie della

Spagna . Sembra certamente che l’ac

cennato costume degli abitatori della

Virginia. molto-ó ſia- ſimile a quello

degli antichiſsimi Patriarchi- , eſſen

do ben. noto- dalle SaCre. Carte , che

Abramo-ñ , all'orchè riceve‘ iñ. tre. _An

geliî da Dio- inviatigli ſotto- ſembian

za umana: ,. oltre al' Burirro- , Latte,

e. altre: coſe , poſe: nella loro menſa

un. Pane freſco ,a che era fiato cotto

ſotto le` ceneri: calde C Geneſi. Cap.

XVIII. v. 6.) . Ma. adeſſo quaſi ia

Paeſi` pit`1` colti’ ſi'ad'oprano i

Berni , ed inv alcuni… ſono ſiate: pro

mulgate certe Leggi` particolari sulla

fabbricazione' del Pane: , come* ſono

quelle dell’ anno* 1763:.. fatte- nell? In

ghíltcrra ,e nom ſono gli’ uomini nel

le penoſe circostanze- di procacciarſi

iii Pane cocco irr lontani Paeſi- , co

me accadeva" agli antichi abitatori

della Paleſſilímz-k e dei luoghi circOn;

vicini- , e- come. per- comodo ſoltan

to: de’ navigantiſì uſa. al preſente. nel—

.. ' la
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la fabbricazione del Pane nautico‘, o.

fia. Biſcotto, il quale. ſi: dee poi am

mollire colliacqua- , oppure L ſecondo

1T antichiſsimo uſo, intingere nell’acc

to, conforme fu. fattoñ‘uua. volta, [è

condo la‘Sacra Storia- , nel‘ Campo

‘di 1300341. ricevimento di Rue (Ruth

Cap.. II. 12.4 9. ) .. Dal ſin qui- detto

fi rilevano. le. premure- praticate in

’ ogni tempo per- la fabbricazione del'

Pane` ( Com. De Covzſi ver.. Grzc.

Bacc. De Conu. antiqu- .Nome. De Re:

ció'ar.. I.. I. cap. 5..) ;, e. perciò non

è maraviglia se dagli antichiv Roma

ní—ì non* ſola-mente Varie flatue 531‘011@

alzate nel. Campidoglio, e. altrove in

onore di coloro- , che. aveano dimo—

fir-atoe gran premura per gli avanza

menti dell’ amn0na frumentaria- , co

me ancora/ furono fatte gran: feſte al— q

la* Dea Vefla venerata-come tutelare

de’ Panattíeri .. Qiantunque poi- ſi. ab

bia riſcontro, che il Pane degli an

tichi. foſſe fragile , come atteſta il

Wzçſserío-.ç Dc antiqu; mmſ l. II.

'cap’. 5..) ,, è certo` , che , ſecondo

. A_ fa
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la diverſa cortura, poteva acquifiare

una maggiore, o minore durezza , e

più 0 meno reſifiere al taglio, giac

chè raccoglieſi dalle antiche Storie ,

che appreſſo i Macedoní ſi tagliava

nelle nozze colla ſpada , e da al

tri popoli ſi frangeva ſoltanto colle

mani.

LET- è.
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Lettera del Chiari/i. Signor ANTONIO

MATAN] ad un ſuo amico,z`u cui

ſi parla delle varie mate~

rie, che fi convertono

in Pane.

.Amico Cariſsimo .

L Vostro deſiderio è molto giuſto ,

e la vostra curioſità è molto "lo—

devole nei preſenti anni , in cui le

~ raccolte delle biade ſono finte nella.

nostra Italia poco abbondanti. Le

mie incombenze pubbliche non mi

permettono certamente il fare una.

ſeria rifleſsione ſopra le varie mate

rie , che ſi convertono in ‘Pane, ed

in tale guiſa ſoddisfarvi in tutto ſo—

pra il [oggetto propostomi . Pertan—

to contentatevi, che in mezzo alle

mie occupazioni vi dica ſolamente

qualche coſa di paſſaggio , per ani—

marv-i a fare qualche più diligente

ricerca . Già‘ Voi ben ſapete , cnn—

forme tutti lo ſanno , che ſebbene il

Grano lia quella materia, che comu—

ne
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nemcnte ſi adopra per farne il Pane,

nonostaote molte` altre _piante ci ſom

ministrano i loro frutti ;per -questo fiñ

ne , e :ſono per ordinario tutte le cul

mifere , delle quali iſemi -ſi chiama

'vano dagli antichi col nome di Fru—

mento. Vi ſarà no<o , che in varie

Provincie tanto dell' ;Italia , quanto

della Francia , e di altri regni ſi ſa.

il Pane di Segala ,' il quale rieſce

buono ugualmente per la ſanità, vche

per il _guíio , e che una volta ado

p‘eravafi ancora il Fai-ro dagli abita—

tori ‘del Lazio al riferire di P/Î'Îzz'o

( Naz‘. 1. xvm. rap. 7. ), e

forſe ancora da altri nella loro con

farreazione *praticata nei Zempi più

,ſolenni delle nozze. Nè può tacerſi ,

che ſi faceva alcune volte in Atene

colla farina d’Orzo impaſtato ‘col Me—

le , in quella guiſa, che lo impaſia

no adeſſo gl’ Indiani nel ,Pc-rl‘: , ſe

condo 1’ Ulloa ( Voytzg. au Peron

Tom. I. pag. 340. ) e che nella Gua

ſèoglza era composto di Miglio ſecon

, do il coſiume, che adeſſo è in vigo

re

r
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re nella Guinea. In oltre ci è-riſe—

rito, che in alcuni luoghi della Saſ

.tonía , e dell’ Inghilterra ſi fit uſo

dell’Avena, in .alcune Provincie .del

1’ Arabia , e dell’ Etiopia della Sagñ

gina, iti-alcune parti .dell’Aſia d'una.

certa ſpecie .di Miglio, e nella Cur

lafldía del Riſo .. Sapete ancora, che,

putrefatte le biade ., e ridorte in una

ſpecie d’ umido .s’ impastano vin alcuni

paeſi occidentali col Latte,e `fi man

giano ſenza danno alcuno della ſalu

te , come appunto -ſi mangia nella

ÌVç/Zfalia il Bonpoumikell , .cioè quel

Pane groſſolano , che ?ſecondo l’ Of

fmmmo (‘Op. Citym. Z. II. aly: 22.

rieſce per quei ;popoli `molto ſalubre.

E Chi' non ſa , che nell’ Iſole ‘dell’

Arcipelago ſi adopt-a un Pane fatto

di farina ricavata dalla parte .inten

na di .alcune 'piante , che rammenta

te ſono dal Runffío ( Hero. Amóoíiz.

Tom. I. [ib. I. cap. 17.), ed in al

tri paeſi di farina di Fave, e di pal

me del Dattero polverizzate , e me

ſcolate con varie altre materie fru—

ñ men
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mentacee? Mangiamo pure i Tartari

il Pane fatto di Ghiande, ed i Lap

poni fatto di certo Grano macinato

coi ſusti , e colle ſpighe `, ed unito

alla. farina di ſcorze di Pino? Ed è

ben noto , che col Pane della farina

di’ varie radici di piante ſostentò Cc

_ſhre ( Com. de bell. civ. 1. III. ) il

proprio eſercito per lungo tempo?

Ma tralaſciando tutto ciò,che ſi leg

ge dei Greci , i quali mangiavano il

Grano cotto al riferire di Suída (V.

&HSM-11’) e maceravano la cruſca per

,ſame il Pane, oltre all’ uſo degli an—

tichiſsimi tempi,nei quali ſi mangia

vano le biade appena raccolte ſenza

la premura di farne il Pane ( Mem

de (l‘Acc. Roy. de: Inſcr. G bell. Len.

` Tom. XVI. pag. 258.) _è certo, che

quefie cognizioni poſſono _eſſere Van

taggioſe in tempo di carestía, e pe

rò fu proposto dali’ Accademia di

Bourdeaux per l’anno 1763. i’ eſa

me di quelle materie vegetabilí, che

poſſono ſupplire alla mancanza dei

Grano , e delle altre biade . Fu cer

-.., .. ca



PER LA PANlZAZIONE. 12:

'tamente la frequenza delle carestie ,

che induſſe gli uomini` non ſolamen

te a ſostituire altre materie in man

canza delle ordinarie,ed a procurar

ne la più industríoſa "conſervazione ,

quanto ancora ad aſsicurarſi di copio_

ſa raccolta; e perciò giudico a pro

po—ſito il ricordarvi , che ‘ſu introdot

to ſul principio del paſſato ſecolo I'

uſo di ſeminare con una macchina

(Sr’gn. int. al]. care/ì'. pag-98.),

.la quale produceva un effetto qua-ſi

ſimile a quelle, che furono inventate

dal Lucarello, Lana, Montervi , Ca

pallina, Tull, Chateauícüx, Du~Ha~

mel ., e da altri Profeſſori della buo

-na, e utile Agricoltura . La nostra

Italia però talmente ne abbonda, che

di rado può accadere, che mancan—

done di alcune ſpecie non ſi -poſſa

con altre ſupplire alle índigenze dei

popoli, conforme ſi uſa in Francia,

ove mancando iGra-ni ſi adoprano

alcune particolari 'ſpecie di biade ,

che non mancano agi’ Italiani . Ed

in vero in una delle adunanze della

` F So
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Societa Letteraria di Chalonr fatta

nel dl 11. di Febbrajo dell’ anno

1761. ſu letta una Diflertazíone mol

to utile ſopra una ſpezie d’ Orzo

mondo , il quale fu dimofirato eſſere

molto atto in tempo di penuria a ſa—

re, un Pane guſtoſo, e che nutre con

vantaggio del corpo umano. Onde

‘Voi ben vedete , che tutto ciò , che

nello ſtomaco può eſſere digerito , e

in .ſe racchiude* una ſofianza nutrien

te, ,può ancora aſſolutamente ado

prarſi dagli uomini. In fatti riuſcirà

buona in .tal caſo la chilificazione, e

ne naſcerà una perfetta ſanguificazio

ne , e diverranno di buona qualità

gli umori, che dal ſangue debbono

eſſere nelle reſpective loro glandule

ſeparati. Ecco adunque , che la ro

buſtezza non ne ſoffi-e danno , e le

funzioni vitali non ricevono alcuna

nocabile alterazione , e le altre non

poſſono ſoggiacere a veruno ſenſibile

cangiamento. Conviene peraltro in

tempo di penuria ſcegliere prudente

mente ſpecie di biade, delle quali ſe—

con~
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condo l’ oſſervazione giornaliera è più

nota, e ſicura la ſalubrità. Abbiamo

in Italia a. cagione di eſempio la

Saggina , .e principalmente il Grano

Turco , o Indiano , di cui l’ intro

duzione ha recato agi' Italia/zi molto

vantaggio . Non dovete credere, che.

queſto ſia venuto dall’Afla, come al

cuno ſi è immaginato, ma bensì dal

le parti più rimotc dell" America ,

poichè oltre all' afferzione di molti

Botanici , e. ſpecialmente del Dodo

neo ( Stírp. Pcmpt. IV. I. r.

cap. 26. a) e di altri riportati da] Si~

- gnore Zanon (dell’Agr. Art. cC‘oîÎím.

Lc‘tt. Tom. V. Le”. 15.) fi ha noti

zia , chein occaſione di fabbricati-ſi

un’ abitazione intorno l’ anno i520.

nella Provincia _di Malinalteóeque per

ordine di Muteezuma Imperatore del

' Mçffíco ſi erano ſeminate in due me

fi ſeſſanta miſure di Anegas, cioè di

Maíz , o Sorge Turco .4 Oltredichè

fralle mercanzie , che in quel tempo

ſi ſpacciavano in abbondanza nella

Città di Te/nixtítan , vi era molto

I" 2 Pa
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Pane di Anrgas , di cui ſi faceva

molto .ufo ancora dai Medici Mçffi

ca/zí, e nelle ſpedizioni militari. 11a

rimenteè noto che le donne Indiana

macinavano fra due pietre il Mai: ,

e impastandolo ſenza lievito …ne for

mavano .in certi vaſi .di terra una

ſpecie di Pane con diverſe altre ,pre

pat-azioni: Sappiate che questa ſola

introduzione. potrebbe fralle altre ſup

-plire al comune biſogno , conforme

continuamenteaſi oſſerva,e conſerva

re ancora la robufiezza , giacchè~ l’

oſſervazione dimostra, che il ſuppli

re alla mancanza delle biade per mez

zo dell’ erbe, conforme ſuole accade;

r~e in tempo delle carestie',- produce

la .debolezza , eſſendo pur troppo cer—

to, che fra gli animali i granivori ,

ed in ſpecie i volatili, ſono *più ro

busti di quel cheſieno gli erbivori.

Ma ſe aceadeffe per avventura , che

un’ improvviſa carestia ne diminuiſſe

la quantità , converrebbe allora per

una dura neceſiait’à ricorrere a quelle

molte piante, che atte ſono a nutri

eW—ñ—óóffi’ re
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Y .car-“ì " ' ""7" '

re il corpo degli uomini in forma di

Pane. In fatti. vi ſarà ben noto per

mezzo delle antiche Storie , che in

cambio del Pane ſi trovavano una

~ volta coſtretti a mangiare con varie

preparazioni, e cotture le Pere in

.Argo , i Fichi in Ate/ze , il Miglio

nella Boezía , nella Media le. Man—

dorie , in. Etiopia iDatteri , e final—

mente il ſeme di Calistia nelle Indie

Orientali ; tralaſciando quei popoli

infelici , che collocati ſono nel nu—

mero degl’ löìioſaghí ,» poichè man

eando di ‘continuo .della neceſſaria

quantità delle biade, ſono obbligati a

fare il Pane di Peſce ſeccato ,, come:

accade appunto agli abitatori delMa—

re pacifico; e- ſta alcuni Paeſi ,Set

teutrionali a quei principalmente del

la Lapponia ſecondo la* ,testimonianza

dello -Sc/ìcfflí‘o ( Lappon. Cap.

XVI. ). Non altro per ora mi oc—

corre íigniſicarvi , giacchè il Libro

del Sig. Manetti ſopra le ſpecie di

verſe di Frumento , che è stampato

a Firenze , e la Sitologia pubblicata

ì 3 3 111-‘
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a Líi‘orno con altre Opere di Scrit

tori, e particolarmente antichi ,' po

tranno ſervire a voi di grande aj-u

to , oltre all’ oſſervazioni , e rifleſ

í-ioni voſire, che io valuto aſſai.

i Perciò vi prego a comunicarmi qua

lunque altra. notizia , che ſopra l’ ea

ſpoſio,e importante ſoggetto in con—

ſeguenza 'di quelle ,. che a voi ho

ſomminiſtrato, probabilmente vi riu

ſcirà acquiflare. Parete bene a non

i abbandona-re gli fiudj di quella par

te di Filoſofia Naturale , che divie

ne la più vantaggioſà…per il genere*

umano ,a eſt-attanto tenete per certo

che ſono ~ ~ . -

l

Piſa e.). Novembre 1765.

Vqflro ee.
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Manfr-ra di fare del' buon Pane ,

meJíante le manipolazioni lc più

ſèmplící , c nel tempo flrflò

le più. ſicure per ria/circa'.

r A maggior parte delle famiglie

- fa il Pane in caſa : ma tutti

non sanno ſare nn Pane ugual…—

mente buono , ſaporito: , e ſalubre .

Quefio non può pro-venire , se non

dalle manipolazioni, dalla giulia pro

porzione del lievito , dal grado di:

calore nel forno , e da altre circo@- ~

ſtanze, ch’è neceſſario oſſervare noli-

la panizzazione . Per mettere tutti'

in istato di riuſcire perfettamente in:

questo importante artiColcr` d’ econo

mia , un buon- Cittadino ha creduto

bene di fare una raccolta di tutte le

manipolazioni le piùſemplici , e le

più ſicure per ſare del buon pane ,

la quale preſentata dall’Autore al Si

gnor da FlgÙîzlles , Intendente della

Città di Lione , è ſtata per ordino

di questo pubblicata , e fatta diſpen

ſare alle povere famiglie della Cam

F- 4 pa
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pagna in tutta la ſua Generalità .

Noi crederemmo di mancare agli og

getti della noſtra 0pera,se vi omet

oeſsìmo un articolo così intareffante.

Ecco pertanto i’ indicato metodo, che

troviamo inserito nella Gazette d’A

grz'culture , Arts , 6' Commerce OC.

di Parigi .

I. Biſogna avere del buon Grano,

che ſia ben nettato da ogni immon—

dezza . Il Grano buono, quantunque

più caro del cattivo , rende il pane

a miglior conto.

2. `La ſegale e il ſi‘umento nuovi

nOn ſono ſalubrì` , particolarmente

quando l’ annata è ſtata umida t fi

dovrebbe aſpettare , che aveſſero al

meno paſſato l’inverno . Non ſi dee

guardare di pagarli ñ qualche coſa di

più per averli vecchi, a fine di non

arriſchiare d’incomodarfi . (Dando ſi

è malato non ſi guadagna niente.

3. Il frumento nuovo è un poco

più ſaporito del vecchio,ma non dà

tanta farina.

4- (2116111 , che meſcolano 'la ſe

“: gala.
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i." una

gala e il frumento per ſarli macina

re inſieme , fanno male ; perchè ,

eſſendo il Grano_ della ſegale più pic

colo di quello del frumento , la ma

cinatura non andrà bene o per l’uno

o per 1,’ altro. Dove ſi pratica queſto

meſcuglio ſi ha ſempre tempo di far

lo ,` dopo che iGrani ſono fiati ma

eínati ſeparatamente.

5. Quando le macíne vanno trop

po forte , o ſono troppo unite , e

ſirette , la cruſca diventa miuuta co
me {arina :ella paſſa nello fiaccſiip’

da fiore , _ma è ſempre cruſca ; ella
ſa peſo , ma non fa Pane., eſinon

nutriſce . i _

6. ll_ Pane , che, cqlmiene ;della

cruſca , rimane umido ed ammuffiſce

più presto.- . ,È

7. Un quintale ( cento libbre ) di

Grano deve rendere diciotto ,in venti

libbre al più di cruſca , e iLrima

nente in farina. _.

8. Se la cruſca è troppo groſſa ,

i che vi ſi abbia laſciata troppo ſari~

na, conviene metterla nell’acqua tut

F5 ta
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ea una notte , e paſſare quest’ acqua

per un pannolino prima di ſervirſene

a fare il pane.

9. Se il~ Grano non è macinato

abbaſtanza , ne restano nella farina

dei pezzetti intieri , che non creſcono

mente .

10. Un ſacco di Grano macinato

come lo dev’ eſſere , ne riempie be

ne uno e un quarto in farina.

11. Il frumento fa circa da mea~

za libbra a tre quarti di calo per

ogni quintale al mulino , computan

do tutto : vi può eſſere un calo più

grande, se il mulinaro ſi crede ma!

pagato .

12. La farinaè migliore quando

è fatta da un meſe innanzi.

1". Non ſi dee tenere la farina

vicina alle ſcuderie, nè appreſſo neſ

ſun altto luogo , che abbia cattivo

odore . E’ neceſſario che i ſacchi di

farina ſieno poſati ſopra delle"tavo

le, e non sulla terra: ſarà benevpa

rimenti voltare di quando in quando

questi ſacchi , per eſporre più all’3_

~ ſta
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ria la parte, ch’ era contro il muro.

I4- La noce è il‘ miglior legno

per fire le madie . Il ſraſsino o il

` ſapino non ſono-aquest’uſo buoni per

niente- v

15. Se la farina è di buon Grano,

ben fatta, e non abbia nè immon

dezza nè eruſca , quindici libbre di

eſſa siceveranno ſette in otto libbre

di acqua . v ,

16. S’ impiega ſovente del lievi

to troppo vecchio , il quale non fa

quaſi niente .

17. Il lievito vecchio dà al pane

un ſapore agro. -

18. Quando ’non ſi fa pane che di

rado , ſi tiene il lievito aſſai caldo ;

il che è eſſenziale perchè conſervi la

ſua forza. _

19. Conviene rinfreſcare il lievito

ogni giorno,cioè aggiugnervi un po

co di farina e di acqua .

ao. Per metter bene in lievito, ſi

deve impiegare più della metà della

latina , della quale ſi vuol ſare il

panel

QI
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et. Quantunque tutte le acque che

fi bevono ordinariamente ſiano buo

ne per ſare il Pane,ſarà ſempre be

ne non verſarle nella madia se non

attraverſo un pannolino.

22. Si uſa ſervirſi d’ acqua ben

calda per fare il paneñ : è neceſſario

ch’ ella lo ſia, particolarmente quan

do, non ſi ha altro che farina di ſe

gala ; ma non dev’ eſſer mai bollen

te , neppure in inverno. .

23. Vi ſono alcuni,i quali nell’e

state ſanno ſare il Pane di frumento

con l’ acqua fredda ; egli è migliore,

ma biſogna fare aſſai più fatica aim

pastarlo . Senza la fatica non ſi ha.

niente di buono .

Q4. Quelli , che impastano bene ,

vanno a principio bel bello , poi un.

poco più iorte,e in ſeguito con tut—

ta la loro {Orza .

25. Per impastar bene biſogna di

stendere `le due mani aperte l’una ac

canto l’ altra , cacciarle nella pasta

per ſerrarla in pugno ,ñalzai-la, pie

garla ſopra lei medeſima , distenden

dola ,
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dela , tirandola , e facendola cadere

preſio e fortemente.

20. Se non ſ1 maneggia bene la.

pasta , e se non ſi raſcnia bene la

madia nell’ impastare, ſ1 troverà nel

Pane .dei pezzi di paſta , che non

avranno levato.

27. Biſogna impastare fino a che

la pasta non fi attacchi più alle ma

ni . Qpanto più ſi avrà fatto di fa

tica, tanto‘più. pane ſi avrà, e mi

.gliore.

28. Quando la paſta è fatta , e

la ſi mette a levare ſotto delle co—

perte , {preſſe ſiate non ſi ha tutta

l’attenzione che fieno nette. La ſor

didezza laſcerebbe al Pane un catti

vo odore , e può-impedire , che la

paſta ſi levi . Vi ſono delle caſe ,

dove la ſòrdidezza è cosi grande, che

— cagiona delle malattie a quelli , che

` vi abitano.

'29- Le tavole vecchie de’ mobili ,

.che ſono fiati dipinti , ſono perico

.loſe per riſcaldare il forno;se il co—

lore è verde , dà al Pane una qua-

liti
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lità~ cattiva, quali come se iofl'e ve

iene.

30. Per evitare , che non vada a.

male la-priñma infornata d’ un forno

nuovo, o che ſia stato ristaurato de

centemente , biſogna cucinar bene il

forno z e dopo ch’ è cetto , tenerlo

serrato per due ore all’ incirca . Se

ſi vuole ſervirſene in quel tempo ,ſi

brucerà un poco di legna. alla bocca

e nel fondo di eſſo.

31. Quando la pasta è levata ab

bastanza, biſogna ſenza ritardo inſor—

- nare i. pani: a tal oggetto ſi regole—

rà il fuoco del forno, in guiſa, che

non ſia nè troppo caldo nè troppo

freddo . La pasta lavora ſempre , e

quando ella aſpetta, fi guaſta .,Non

ſi è padrone di regolare la pasta ,

come se lo è di condurre il ſuoco.

32. I Pani troppo grandi fi for

mano , e fi cucinano male.

33. ll Pane ben cotto fa strepito

quando vi ſ1 batte ſopra con la pun

ta del dito.: e se ſi mette il pollice

ſopra i luoghi , dove è qualche at—

' tac
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taccatura, per abbaſſarla ,eſſa' ſi rial

zerà .

34. Si dee laſciar riſhdare ,e raſ

ſreddare il pane prima di mangiar

lo , non ſolamente ’affinchè duri di

più , ma ancora perchè non faccia

male.

35. In generale , le picciole .fa. ‘

miglie ſarebbero affai meglio a com—

prar della farina che del frumento ,

ed anche acomprare ilpane da’For

»aj . Non cofierebbe loro cosi ca—

ro , a cagione dei viaggi, tanto

per avere il grano , che per farlo

macinare ; e ſovente il loro pane è

aſſai cattivo per il gusto , e per la

ſalute o



136 .

-Manicm di fare il Pane di Patate ,

o 'ſia Pozni di terra , st/zza meſi-u

glio di fari/m ; del Signor PAR—

MENTlER, Penſionato dell’ Oſpita—

le degl’ Invalidi , Cenſor Reale ,

Membro del Collegio di Farma

cia dz' Parigí-, delle Academic

delle Scienze di Rouen e di Lio

ne , Dimo/Zratore d’ Istorz’a natu

rale cc.

A bontà alimentare delle» pa

tate è dimostrata da un ſeco

lo in qua‘ , dall’ uſo giorna

liero che ne ſanno le Nazioni. inte

re, .e gli Abitanti di molte Provin

cie della Francia, e d’ altri Paeſi..

Le patate ſono composte , come

tutti gli altri vegetali, di parti ſoli

de, e di parti fluide .: una libbra di

queste radici contiene tre oncie d’a

mido , ſei dramme di materia fibro

ſa, altrettanto di estratto; le refia-n

ai undici once' emezza non ſono che

;acqua . Il fine della ſeguente opera

-zione è di Ottenere l’ amido ſeparato

intera—g

i
i

e.
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interamente dalle altre' parti costi—

;nenti .

Lavate in più mani d’ acqua delle

patate, per distaccarne la terra e la

ſabbia che vi ſono aderenti ; minuz

zate queste radici per meZZO di una

grattugia di latta'piantata ſopra un

telajo di legno 5 e poſata ſopra una

terrina , o ſopra una ſecchia , che ſi

vuota, a miſura che ſi riempie , in

un vaſo più grande.La patata grat—

tugiata offre una pasta liquida che ſi

colora all’aria; ſi diluiſce questa pa—

fla in più o meno d’ acqua -, la ſi

meſcola con un bastone o con le ma

ni, e ſi verſa il tutto in uno fiaccio

posto ſopra d’ un altro vaſo: l’acqua

torbida, che paſſa attraverſo , porta

ſeco l’ amido, che trovaſi depoſio al

fondo del vaſo. Si getta via l’acqua

roſsigna che ſia al di ſopra del pre- ‘

cipitato; e ſe ne aggiugne di nuova.

finchè ceſſa di eſſere tinta .

Rimane ſopra lo flaccio una ma

teria ſibi-oſa ſpogliata interamente d’

amido e di eſìratto. Si può darla ai

be
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bestia-m-í , o farla ſeccare per im

piegxrla pOí in alimento degli uo

mrnz. y

Terminata questa- prima operazio

ne, fi cava la depoſizione ben lava

ta , la ſi dístribuiſce a pezzi nel ſe

taccio rivestito di carta , e ſi eſpo

ne in un luogo caldo , o all’aria li

bera , per levarle l’umidità ſovrab

bondanre : a miſura che 1’ amido fi

fècca , va perdendo il bigìo (Porco,

che avea , per paſſare allo staro di

bianchezza brillante: allora se lo in

frange fi‘a le dica , e fi fiaccia fa

eil‘iſsimamenre .

E’ bene avvertire quegli Economí,

i quali aveſſero penſiero di ſare del

le ricerche, affine di abbreviare l’o

perazíone del grattugiamento , che

uno strumento , il quale , tagliando,

e tritando , divideffe le patata, non

ſupplirebbe in niun modo all’oggetto,

che ſi propone , perchè quì non ſi

tratta di pestare queste radici. , o dì

ſpremerne il ſucco : biſogna lacerar

ne le reticelle fibroſe , sfumare 1' ac

qua. ,
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qua, e l’amido a ſepararſene. ~Ora la.

grattugia opera compiutamente que

Lìo effetto: è vero bensì- , che inve

ce di poggiarla ſopra untelajo , fi

può armarne una mola , ſiccome ha

fatto il Sign. Solome’ , Membro di—

ſtinto del Collegio "di Farmacìa di

Parigi . Il Sign. D'uóardier , dotto

dilettante di Storia naturale , mi ha.

ſarto vedere un piccolo modello del

mulino , di cui ſ1 fa. uſo nelle noflre

Iſole per la preparazione del manic

ca , e ch‘è costrutto su qursto prin

cipio . Il Sign. Gallot , Medico a}

San Maurizio il Grande, che ha im

piegato con ſucceſſo l’ amido di pa

tate nella _ſua Provincia,mi ha ſcrit

to di avere inventato un mulino a

quest’ effetto . '

: @autunque tutte le ſpecie di pa

tate fieno ſuſcettibili di eſſere con

vertita in pane ,e tuttavia le rotonde,

con la ſuperficie esterna bigia , eſ

ſendo le più ſarinoſe , danno mag

gior quantità di amido : le roſſe ,

all’appofio , avendo più adeſione ,

. con
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convengono meglio alla preparazione

della polpa.

Vi ſono due maniere di cucinare

le patate : o fi ſanno bollire nell’ac

qua , o fi mercono lotto la cenere

calda . ll primo metodo è preſcribi

le all’ altro. a

Quando l’ acqua è bollente , vi fi

gettano le patate , ſenza che ſia ne

ceſſario lavarle : fi ‘laſciano sul filo

co circa un quarto d’ ora ,zo fino al

momento , in cui ſ1 ſcorge , che la

loro ſuperficie crepola , e che ſi ar

rende ſotto al dico che le comprime.

‘Quando le patate ſono cotte con

venientemente , ſi cavano dal fuoco,

e ſubito ſi pelauo;e finchè ſono an

cora calde ‘, o con un rotolo di le

gno , o a forza di mano ſi ſchiac

ciano : appena hanno elleno perduta

la loro forma , che cominciano già.

a legarſi , e `a preſentare agli occhi

una pasta , che diventa ſempre più

ſpugnoſa ed elastíca , ſenza che fia

neceflario aggíugnervi nè acqua , nè

’ altro fluido qualunque.. Si continua

h a ma
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a maneggiare la polpa finchè ſi ſia

ſicuro , che non vi ſono più grumi .

, Tali ſono le operazioni prelimina

ri , ch’eſiggono le patate . Paſsiamo

ora ad eſporre ciò ,‘ che riſguàrda la

converſione della patata in pane .

’Non ſi potrebbe ridurre i farinofi

in pane , ſenza il concorſo d’ una

ſostanza di già in fermentazione .

Quefia ſostanza è conoſciuta ſotto il

nome generico di lievím;

Prendete mezza libbra di polpa di

patate , ed altrettanto del loro ami

do , che meſcolerete con quattr’ once

d’acqua calda ; portate di poi que—

flo meſèuglio in un luogo caldo; in

capo a quarant’ ott’ ore eſalerà uniegñ

giero odore agro : aggiugnete allora

a queſta maſſa una nuova quantità

d’ amido, di polpa e d’acqua calda,

'che `eſ’porrete alla medeſima ' tempe—

ratura, e per pari tempo; e lo fitti:

ſo replicherete ancora un’ altra vol

ta . -Questa pasta , così ‘preparata ,

acquifia in ſei giorni la facoltà di‘

agire in qualità di ,capo-lievito :`` .

La
e
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La indicata‘ preparazione non avrà

'più luogo per le infornare che ſegui

ranno r ogni volta che ſi cucinerà ,

ſ1 metterà a parte un pezau di pa

fla, come praticano quelli che ſan

no in caſa il pane neceſſario al con

ſùmo della loro famiglia. Allora non

vi firrà più biſogno nè di ſar ina

grire in anticipazione una pafia , nè

d’ impiegare ſei giorni nella. prepa

razione del capolìevito . Si potrebbe'

riſparmiare tutto l’ imbarazzo che por—

ta la preparazione di queſio capo

lievito , -ſe invece di laſciar inagrire

da se steffa la pasta di patate , vi

s’ introduceſſe ſubito una picciola por

zione di lievito qualunque.

Le proporzioni dell’ amido e della

polpa non variano mai , ſia nella

comPnſìzione del lievito , ſia per

quella della pasta . Si mette ſempre

parti uguali dell’uno e dell’ altra.

v L’ acqua destinata all’ impastàtura

~ del lievito , o della paſta dev’ eſſere

a ben calda; eſſa forma 1a quinta par

te di tutto iI meſcuglio. `

La
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La quantità del lievito dev’ eſſere

la metà di quella della P‘Jstd : per

cento iibbre di Pane ci vogliono cin

quanta libbre di lit-vito.

ll condimento è eſſenziale alla pa-i

tata , ſotto qualunque forma se no

faccia uſò : ce ne vuole bensì meno

nello fiato di Pane ; mezza dram

ma di ſale bafia per una libbra di

pane.

La pasta , eſſendo bene impastata

e rivoltata come conviene , richiede

un apparecchio lento , e una cottura.

gr‘adata : ci vuole dunque una fer

mentazione ſostenuta lungamente , e

un forno riſcaldato dolcilsimamente .

Perciò , per fabbricare il Pane , di

cui ſi tratta, ſi procederà nella ma

niera ſeguente .

Si prenderà un pezzo di pasta ina—

grita da se fleſſa , ſecondo il meto

do indicato; o meglio , un pezzo di

lievito , che ſi flempererzì iu ſera in

un boccale d’ acqua calda ; vi ſi ag

giugnei'à dipoi due libbre 'di amido ,

e altrettanto di polpa di Patate,- ſac

to
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t‘o questo meſcuglio , ſi cuoprirà , e

ſi metterà in un luogo caldo fino al

la ſeguente mattina; allora convert-Pt

dar mano all’ impastatura.

Si fiempererà il lievito così pre

parato in un altro boccale d’ acqua ,

nel quale ſi avrà fatto ſciogliere mez

z’oncia di ſale ; e il tutto ſarà in

corporato con la medeſima quantità

d’ amido e di polpa come la ſera in—

nanzi . La pasta bene impastata ſa

rà distl‘ibuita in otto parti , in ca

nestri o ceste-lli ſparſi di cruſca, che

ſi cuoprirà , e ſi metterà in luogo

temperato, per lo ſpazio di ſèi ore ,

più o meno , ſecondo la ſtagione .

L’ultimo oggetto , su cui ſ1 deve

penſare dipoi , ſi e‘ la cottura .

Watt!" ore dopo che ſi avrà meſ

ſa la paſſa a levare‘, biſognerà c0

minciare a riſcaldareil forno , con

la precauzione .di non impiegare che

poca legna alla volta ..ñ Quando ſarà

al ſuo vero punto , s’ inſornerà; ma

prima ſi ammollerà ia ſuperficie del

la pnsta: in capo a un’ ora e mezza

' o due
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’o ’due il pane {Zu-:ì cotto , e-ñfi avrà,

‘un pane non meno grato al _guſìo- ,

che `bello alla ‘viſta

’Noi’ crediamo 'peraltro di dover av

vertire i1 Lettore ,- che la Fabbricaè

‘zione del Pane di Patate eſige del

le .manipolazioni delicatiſèime', e che

‘non vi ſi `riuſcirà bene quando non

se ne ‘abbia 'una 'perfetta cognizione.

“Queſìa ſcoperta `è certamente 'una del—

'le `più intereſſanti , che 'fieno ſiate

‘fatte da gran 'tempo, cOnſiderata an

kora come un ſemplice ‘oggetto di cu

rioſità a Eſſa 'prova , contro tutte le

'opinioni corſe fino al 'preſente , che

’un vegetale , ’il -quale non 'contiene

nè_ 'glutine , nè ‘materia 'zuccheroſà ,

‘può ridurſi in 'un 'Pane paragonabile

.aquello -di frumento :— queſto è un

`{atto che ‘ſpal-ge un ’nuovo lume sul

Îa panizazi'one.

ll Pane di 'Patate dev’ eſſere ri—

guardato ſotto un altro punto di vista

aſſai più importante ancora .‘Egli

può diventare un ſupplemento ne’tem

G pi

\
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pi di carestia .di Grani, e una riſor—

ſa in tutti i .caſi , pe’ paeſi, ne’quali

le radici , coltivate in grande , ſor—

mano la baſe dell’ alimento giornalie

re degli abitanti.

OS~
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OSSERVAZTONI

SOPRA 1 POMI DI TERRA ,

O‘ S S Iì A N O

PATATE

?STR-LITE DA; UN? OPERA INGLESE;

.D E `LÎ

.SriGN@ SMETB’

Dititolata anr inquiry' Ste.. cioè RI#

cerche ſopra. la natura _e le' cauſe;

della ricchezza delle Nazioni y

Pump-«ta ’tz-Londra in due v0-

~ ’ lumi in quarto-.

'N campo di Patate,ſ`crive 1".`

Autore Ingleſe , non produ-ñ

ce- meno- di mtrimento chef

un campo- di" riſo ,i e ne produce aſ

ſai più che un campo - di frumento ,

Un acre di terra darà dodici` mila

libbre di patate ,ñ contro due mila di

frumento … Egli è vero bensì che que

_ G, 24 ste

a***P
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fle due piante 'non ſono. ugualmente

nutritive in proporzione; del peſo, a.

cagione 'della naturaacquoſa, delle pa.,—

tate. Mettiamo pertanto, che la me—

- tà del .peſo di quella radice vada in

acqua, il che è molto; un acre ſen…—

derà ancora` ſei. mila libbre di nutri

mento ſolido., ,` vale a' dire il. triplo

di quello , che ne rende un acre diÎ

frumento ~. Ci vogliono, meno ſpeſe

di coltivazione.- per le Patate' che pel;

frumento. Il laVOro. che, -ſi fa‘ con Ia

záPpañ, Le gli altri lavori… ſtraordinari-j~

ch’ eſigono le Patate , ſono: più. che“

compenſati in confronto- del ripoſo.

che ſi dà generalmente‘ alle: terre “L

frumento avanti d’ inſeminarle.. -

Se mai questa radice diventaſſe il.

nutrimentov comune del) ?Popolo in

qualche parte d? Europa. , come lo è

il riſo in certi paeſi z ſe ella. vi oc

cupafle tanto terreno , quanto. ne 0c-

. cupano in oggi il frumento e gli al

tri Grani , la medeſima- quantità di

terra alimente’rebbe aſſai più gente; e

nutrendoſi generalmente i Lavoratori

con
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con Patate , ciò che ne reſt-aſſe, do

po avere rimpiazzato tutti— i. fondi ,e

fatto ſuffistere- tutto… il lavoro impie— `

gato nella— coltu-:a ,t ſarebbe più con

fiderabile … Diqueſìo ſopravvanzo ne

toccherebbe altresì. una parte più,
grande al Proprietario. z. la. Pop‘ola,` .i

zione ſi. alimenterebbe ,_ e le. rendite;

diuenterebberoi aſia-i` maggiori di quel*

lo- che. ſono al… preſente a

Siccome. il. ſuolo, analogo-alle'pata:

te- è buono: per quaſi tutti gli- altri,

vegetabiii utili , quìnci , ſe allenoñ oc

cupaſſero-.ñ la… steſſa. quantità di terra

ch? èfl ora. a. frumento i, darebbero reñ‘

gola anche. al prodotto, della. maggio”.

parte delle altre terre. coltivate ..

Fummi detto: che- in~ alcune: parti

del. Lancashſire.- ſi, pretendeva, che il.

pane. di tritello d’. avena foſſe un* nu—

trimentoñpiùî ſoſtanzioſo. per la gente

che ſi aſiatica ,,di quello che, il pane

di: frumento ;3 e. la coſa fieſſa. ho ſen

titoñ ſovente aſſerire in [ſcozia. . IO

peraltro ho- qualche motivo di dubi—

tare che* ciò, ſia vero .. Il baſſo Po

~ polo
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polo della Scozia , che mangia Paſſ‘e

di triceIlo di avenas, è generalmente

aſſai meno` robusto e meno bello del'

baſſo `Popolo d’ Inghilterra , il‘ quale

mancia del pane di frumento; e non

v’ ha la medeſima differenza tra le

perſone più agiare dei due Regni ;

eſperienza , la quale parer-ebbe pro

vare' , che l’alimento del" baſſo Po

polo in Iſcozia- conviene meno alla

coſiituzione dell' uomo , che quello

dei loro vicini lngleſi del rango-me

deſimo.. Ma non è così' delle patate,

Si dice che i‘ portatori di* ſeggiole ,

i ſacchini, quelli che ſcaricano il car

bone, e quelle ſventurate femmine le

quali vivono di proſiituzione, che ci.

' vengono aLondra-, ſono per la mag

gior parte della lega delPopoi‘o d’Ir‘-'

landa, che ſi nuericar di quefia radi

ce. Ora , egl‘ino {Or-ſe ſono gli uo

mini i più vigoroſi , e le donne le

più belle dell’ impero Britannico .

Quella e la ‘pi-uova più deciſiva che"

queſt’alimento ha dei ſughi nutritivi,

e che
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e che ſono analoghi alla cofiituzione

e alla ſanità dell" uomo..

E’ difficile conſervare per un an

no le Patate, e impoſſibile farne dei

magazzini per due o tre anni, come

ſe ne ſa di frumento . Il timore di

non porerle vendere .avanti che fi

aſiin'o , diſanima dalla loro coltura;

”e questo forſe è il maggiore ostaco

lo., per cui cileno non diventeranno

mai in un paeſe grande ‘quello tra ì

vegetali, dal quale le differenti claſ

,ñíì del Popolo traggano la loro prin

cipale ſuſsiſienza , come la ſ1 ricava

dal Pane. “

FINE.
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